
Comune di Foligno

CONTRATTO DI APPALTO PER L’AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE

ESECUTIVA E DELL’ESECUZIONE DEI LAVORI DI DEMOLIZIONE E REA-

LIZZAZIONE  NUOVO  ASILO  NIDO  RAFFAELLO  SANZIO  (FINANZIATO

DALL’UNIONE EUROPEA –  NEXT  GENERATION EU -  PIANO  PER ASILI

NIDO E SCUOLE DELL’INFANZIA E SERVIZI DI EDUCAZIONE E CURA PER

LA  PRIMA  INFANZIA   –  MISSIONE  M4-C1  -  1.1  DEL  PNRR)  CUP

C65E22000020006 - CIG 984376108F

  SCRITTURA PRIVATA 

TRA

- l’Ing. Francesco Maria Castellani, nato a Roma il 15/03/1963 e domiciliato per la

carica in Foligno, nella Residenza Municipale, il quale interviene a questo atto e sti-

pula in qualità di Dirigente dell’Area Lavori Pubblici del Comune di Foligno, in rap-

presentanza del Comune stesso (C.F. 00166560540) ai sensi dell’art. 107, comma,

3 lettera c) del D.Lgs. n. 267/00, giusto decreto sindacale n. 6 del 01/03/2023 (in

seguito "Soggetto Attuatore") ;

e dall’altra parte:

- il Sig. Umberto De Carolis nato a Castignano il 29/09/1951, domiciliato per la carica

come appresso, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di Amministratore Unico

della Società Saitec Company s.r.l. (C.F. : 01140600444), con sede legale in Ascoli Piceno

(AP), Via dei Gorghi  n. 40, ed in rappresentanza della stessa (di seguito anche solo “Appal-

tatore”);

PREMESSO

- con determinazione a contrarre dell’area lavori pubblici e servizi scolastici n. 853

del 30/05/2023 si è indetta  procedura negoziata per l’affidamento della progetta-
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zione  esecutiva  e  l’esecuzione dei  lavori  di  demolizione  e  realizzazione  del

nuovo Asilo Nido Raffaello Sanzio,  finanziato con fondi PNRR – M4.C1.1.1-

Investimento1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educa-

zione e cura per la prima infanzia”, estendendo l’invito a n. 5 operatori qualificati,

nel rispetto del principio di rotazione degli inviti, ai sensi dell’art. 1 comma 2 lettera

b) della legge 120/2020 in deroga all’art. 36 comma 2 lett. cbis) del D.Lgs. 50/2016,

da  aggiudicarsi  con  il  criterio  del  minor  prezzo  mediante  ribasso  percentuale

sull’importo posto a base d’asta e con l’applicazione dell’art. 47 del D.L. 77/2021,

convertito nella Legge 108/2021;

- che, esperite le procedure di gara, nelle more della verifica dei requisiti, con de-

terminazione dirigenziale dell’Area Lavori Pubblici e Servizi Scolastici n. 980 del

16-06-2023  è  stata  disposta  l’aggiudicazione dei  lavori  in  oggetto  alla  SAITEC

COMPANY S.R.L.  con sede legale in Ascoli Piceno (AP), Via dei Gorghi  n. 40,  C.F. :

01140600444,  per  l’importo  complessivo  di  €  791.230,30  oltre  I.V.A.,  di  cui  €

29.556,43 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, calcolato al netto

del ribasso del 2,13% offerto in sede di gara;

- che, tramite la piattaforma telematica di gara, in data 22/06/2023 è stata trasmes-

sa con pec la comunicazione di cui all’art. 76 comma 5, del  D.Lgs. n. 50/2016;

- che l’Appaltatore risulta qualificato per la sola esecuzione dei lavori; per l’effetto, in

sede di gara ha indicato dei professionisti abilitati ed iscritti negli appositi albi e per-

sonalmente responsabili, incaricati dello svolgimento materiale delle prestazioni tec-

niche (redazione del progetto esecutivo); il “progettista indicato” è la Società di inge-

gneria Mading s.r.l.;

- che sia l’Appaltatore che il progettista indicato hanno reso la dichiarazione in meri-

to all’assenza di qualsiasi conflitto di interesse in relazione al presente affidamento



e alla titolarità effettiva, quest’ultima in ottemperanza alle disposizioni di cui al d.lgs.

21 novembre 2007 n. 231, conservate agli atti della pratica;

- che è stato verificato positivamente il possesso dei requisiti dell’Appaltatore e del

progettista indicato;

Tutto cio’ premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue:

Articolo 1. Oggetto del contratto

Il Comune di Foligno, a mezzo del suo costituito rappresentante, affida all’appaltato-

re, che nella persona del suo legale rappresentante accetta,  l’appalto dei lavori di

demolizione e realizzazione del nuovo Asilo Nido Raffaello Sanzio, finanziato con

fondi PNRR – M4.C1.1.1- Investimento1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia

e servizi di educazione e cura per la prima infanzia”. 

L'appalto comprende la progettazione esecutiva per tutto l’importo dei lavori previ-

sto, comprensiva di tutti i pareri necessari, tutti i lavori, le forniture e le provviste e

quant’altro necessario per dare i lavori, completamente compiuti secondo le condi-

zioni stabilite dal presente contratto, dal Capitolato Speciale d’appalto, sulla scorta

delle caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto definiti-

vo da riportare nel progetto esecutivo anch'esso oggetto di contratto, ed in tutti i

suoi elaborati tecnici che l’appaltatore dichiara espressamente di conoscere e di ac-

cettare integralmente e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti con ri-

nuncia a qualsiasi contraria eccezione.

Con riferimento ai servizi di progettazione, le prestazioni, come sopra descritte affe-

riscono ad opere riconducibili  alle categorie, identificate secondo quanto riportato

nella Tabella Z del D.M. 17 giugno 2016 recante l'"Approvazione delle tabelle dei

corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adot-

tato ai sensi dell'art. 24, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016", come indi-



cate nella Tabella riportata all’art. 1.2.5 del Capitolato speciale di appalto del proget-

to definitivo. La categoria di progettazione ID “S.03 – Strutture (A) Strutture o parti di

strutture in cemento armato” viene identificata come categoria principale. 

Le categorie di lavori sono indicate, invece, nella Tabella riportata all’art.  1.1.5 del

predetto Capitolato. 

L’appaltatore prende atto che la progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori

deve avvenire nel rispetto della vigente normativa in materia e secondo le regole

dell’arte.

Il progetto definitivo posto a base di gara costituisce elemento contrattuale vincolan-

te per la progettazione esecutiva e per la realizzazione dei lavori. L’importo di euro

763.250,61 relativo ai lavori, indicato all’art. 1.1.3 del suddetto Capitolato, rappre-

senta il limite economico per la redazione della progettazione esecutiva dell’inter-

vento.

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente contratto e allo stesso è alle-

gato il Capitolato speciale d'appalto (allegato 1).

Costituiscono, altresì, parte integrante del presente contratto tutti gli altri elaborati

del progetto definitivo approvato con  Deliberazione della Giunta Comunale n. 294

del 25/05/2023, che, anche se non materialmente allegati, l’impresa dichiara di co-

noscere e sottoscrive per accettazione.

E’ designato quale Responsabile unico del Procedimento, ai sensi dell'articolo 31

del Codice dei Contratti, l’Ing. Roberto Righi.

Articolo 2. Ammontare del contratto

L’importo contrattuale ammonta a € 791.230,30 oltre I.V.A. (diconsi euro settecento-

novantunomiladuecentotrenta/30) così distinti:

- € 14.680,50 per la progettazione esecutiva;



- € 776.549,80 (di cui € 29.556,43 per costi della sicurezza) per i lavori. 

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. Il

contratto è stipulato interamente “a corpo”. Il prezzo convenuto rimane fisso ed in-

variabile e non può, quindi, variare, in aumento o in diminuzione, secondo la qualità

e la quantità effettiva delle prestazioni eseguite. 

Il corrispettivo pattuito per la progettazione esecutiva non sarà aggiornato in caso di

aumento dell’importo dei lavori rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo, ad

eccezione di modifiche richieste dall’amministrazione aggiudicatrice. 

Articolo 3. Progettista indicato dall’Appaltatore

Per la progettazione l’Appaltatore ha indicato la Società di ingegneria Mading s.r.l.

con sede in V.le Costantino Rozzi n. 13, Ascoli Piceno, codice fiscale e partita IVA

02202980443.

Il coordinatore del gruppo di progettazione e soggetto incaricato dell’integrazione

delle varie prestazioni specialistiche è l’ing. Massimiliano Mestichelli, iscritto all’albo

professionale della Provincia di Ascoli Piceno al n. A1662.

Il progettista architettonico è l’arch. Alessandra Rolando, iscritta all’albo professiona-

le della Provincia di Ascoli Piceno al n. 830.

Il progettista strutturale è l’ing. Massimiliano Mestichelli.

Il progettista impiantistico è  l’ing. Stefano Costantini, iscritto all’albo professionale

della Provincia di Ascoli Piceno al n. 1414.

Il CCNL applicato dalla Mading s.r.l. è: STUDI PROFESSIONALI (codice alfanume-

rico unico di cui all’articolo 16-quater del decreto legge n. 76/20 H44G).

Articolo 4. Obblighi specifici e condizioni particolari di esecuzione

L’intervento è inserito nell’ambito della Missione 4 “Istruzione e ricerca” - Compo-

nente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Uni-
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versità” - Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di

educazione e cura per la prima infanzia” del PNRR.

I target e le milestone da perseguire attengono alla tempistica dei lavori e sono i

seguenti:

avvio dei lavori entro il 30/11/2023;

conclusione dei lavori entro il 31/12/2025;

collaudo dei lavori entro il 30/06/2026.

Nel presente appalto trovano applicazione gli obblighi e le specifiche condizionalità 

del PNRR e tutti i requisiti connessi alla misura a cui è associato il progetto.

Tra gli altri:

a) obbligo di conseguimento dei target e milestone e degli obiettivi finanziari, me-

diante previsione di un monitoraggio in itinere del corretto avanzamento dell’attua-

zione per la precoce individuazione di scostamenti e la messa in campo di azioni 

correttive;

b) principio del “non arrecare un danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” 

- DNSH) secondo il quale nessuna misura finanziata deve arrecare danno agli 

obiettivi ambientali, in coerenza con l’art. 17 del Regolamento (UE) 2020/852;

tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non

ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici;

c) obbligo di assenza del c.d. doppio finanziamento, volto ad evitare che ci sia una 

duplicazione del finanziamento degli stessi costi da parte del dispositivo e di altri 

programmi dell’Unione europea nonché con risorse ordinarie da Bilancio statale ai 

sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241 ed in coerenza con la circolare del

Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato – Servizio centrale per il PNRR n. 33 del 31.12.2021;



d) obblighi in materia di comunicazione ed informazione attraverso l’esplicito riferi-

mento al finanziamento da parte della Unione europea e all’iniziativa “Next Genera-

tion EU”;

e) superamento dei divari territoriali;

f) rispetto e promozione della parità di genere (gender equality);

g) protezione e valorizzazione dei giovani teso a garantire l’attuazione di progetti e

riforme a beneficio diretto ed indiretto per le future generazioni.

Per quanto attiene al rispetto del principio di non arrecare significativo danno am-

bientale (DNSH) si rinvia all’art. 1.2.13 del C.S.A..

La Stazione Appaltante e il Soggetto attuatore della misura PNRR hanno

preliminarmente effettuato richiami e indicazioni negli atti di gara - qui da intendersi

conosciuti e recepiti dall'aggiudicatario - per assicurare il rispetto dei vincoli DNSH,

definendo la documentazione necessaria per eventuali controlli e verifiche ex ante

ed ex post.

L'Appaltatore è  tenuto  a rispettare l'obbligo di  comprovare il  conseguimento dei

Target e Milestone associati all'intervento con la produzione della documentazione

probatoria pertinente che potrà essere oggetto di verifica da parte del Soggetto at-

tuatore/Amministrazione aggiudicatrice.

Per  la  violazione  del  rispetto  delle  condizioni  per  la  conformità  al  principio  del

DNSH, saranno applicate le penali di cui all’art. 1.2.13 del C.S.A..

Relativamente al rispetto del principio del DNSH, si precisa che le attività oggetto

del presente appalto non rientrano nelle categorie di seguito elencate:

- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle;

- attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che

conseguono proiezioni delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori



ai pertinenti parametri di riferimento;

- attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori e agli impianti di trattamento

meccanico biologico;

-  attività  in  cui  lo  smaltimento  a  lungo  termine  dei  rifiuti  può  causare  danni

all’ambiente.

Si rinvia agli artt. 1.3.5 e 1.10.5 (risoluzione del contratto), 1.12.1 e 1.12.2 (obblighi

dell’appaltatore), 1.3.4 (penali in caso di ritardo - premio di accelerazione), 1.2.13

del Capitolato speciale d’appalto  (per il rispetto del principio del DNSH negli stati di

avanzamento).

L’appaltatore è tenuto, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare

del  soggetto  attuatore  una  relazione  di  genere  sulla  situazione  del  personale

maschile  e  femminile  in  ognuna  delle  professioni  ed  in  relazione  allo  stato  di

assunzioni,  della  formazione,  della  promozione  professionale,  dei  livelli,  dei

passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell’intervento della

Cassa  integrazione  guadagni,  dei  licenziamenti,  dei  prepensionamenti  e

pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico

è, altresì, tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e

alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

L’appaltatore  è  tenuto,  altresì,  entro  sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto,  a

consegnare al soggetto attuatore una dichiarazione del legale rappresentante che

attesti  di  essere in  regola con le norme che disciplinano il  diritto al lavoro delle

persone con disabilità nonchè una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento

degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 e

illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio

precedente la data  di  scadenza della  presentazione delle offerte.  Tale relazione



deve essere trasmessa anche alle rappresentanze sindacali aziendali.

La  mancata  produzione  della  dichiarazione  e  della  relazione  succitate,  previste

all’art.  47,  comma 3-bis,  della legge n.  108/2021,  determina l’applicazione delle

penali di cui al comma 6 del medesimo art. 47, da commisurarsi in base alla gravità

della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alle prestazioni

dello stesso.

Per  quanto  concerne l’obbligo  di  cui  all’art.  47,  comma 4,  del  decreto legge n.

77/2021 (convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 29 luglio 2021, n. 108)

in caso di necessità di effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o

per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, l’appaltatore deve ri-

servare una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile (persone di età infe-

riore ai 36 anni). 

L’appaltatore in sede di offerta si è impegnato ad utilizzare specifici strumenti di

conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro per i propri dipendenti ed ha

accettato che fosse requisito per l’esecuzione del contratto ai sensi dell’art. 100,

comma 2, del Codice.

Al presente appalto si applicanpo i Criteri Minimi Ambientali per l’affidamento di ser-

vizi di progettazione e di lavori per interventi edilizi di cui al DM 23 giugno 2022

(CAM Edilizia).

Articolo 5. Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere.

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’art. 2 del Capitolato generale d’appalto approvato

con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, l’appaltatore ha eletto domicilio presso il Comune di

Foligno.

Ai sensi dell’art. 4 del Capitolato generale d’appalto, se l’appaltatore non conduce i

lavori personalmente deve conferire mandato di rappresentanza, per atto pubblico,



e depositarlo presso il Comune di Foligno, a persona fornita dei requisiti d’idoneità

tecnici e morali, per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione dei lavori a

norma del contratto. L’appaltatore rimane responsabile dell’operato del suo rappre-

sentante.  L’appaltatore  o  il  suo  rappresentante  devono,  per  tutta  la  durata

dell’appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. Il Comune di Foligno può esi-

gere il cambiamento immediato del rappresentante dell’appaltatore, previa motivata

comunicazione. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, moda-

lità o soggetti, di cui ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata

dall'appaltatore al Comune di Foligno il quale, in caso contrario, è sollevato da ogni

responsabilità.    

Articolo 6. Obbligo di informazione in materia di condotte illecite

Ai sensi dell'art. 7, comma 1, lett. g) del Piano Triennale per la Prevenzione della

corruzione 2022/2024 del  Comune di  Foligno, approvato dalla Giunta Comunale

con  deliberazione  n.  107  del  21/03/2022,  e  in  recepimento  delle  Direttive

dell'A.N.A.C. (Autorità Nazionale Anticorruzione) in merito alla segnalazione di con-

dotte illecite (c.d. Whistleblowing), il Comune di Foligno ha attivato uno strumento di

gestione informatizzata delle segnalazioni che possono essere inviate al Segretario

generale dell'Ente da parte dei dipendenti, nonché dei dipendenti o collaboratori di

imprese appaltatrici/concessionarie di lavori, forniture o servizi per conto del Comu-

ne di Foligno. Il sistema per le segnalazioni, con tutte le indicazioni utili, è pubblica-

to nel sito web dell'Ente, nella sezione Amministrazione Trasparente - Altri Contenu-

ti - Prevenzione della Corruzione - Whistleblowing (Segnalazioni condotte illecite).

In alternativa, è possibile inoltrare le segnalazioni direttamente all'A.N.A.C.; nella

sezione del sito web sopra indicata sono contenute anche le indicazioni utili per le

eventuali segnalazioni all'A.N.A.C. L'appaltatore/concessionario è tenuto ad infor-



mare i propri dipendenti e collaboratori in merito alla procedura per le segnalazioni

(whistleblowing) attivata dal Comune di Foligno con modalità telematiche che ga-

rantiscono l’anonimato dei segnalanti.

Articolo 7.  Codici di Comportamento

Ai sensi dell’art. 2, comma 3, del D.P.R. 62/2013 (Regolamento recante codice di

comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30 mar-

zo 2001, n. 165), l’Appaltatore, tramite i propri operatori, è tenuto al rispetto degli

obblighi di condotta previsti nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici,

nonché del Codice di comportamento integrativo del Comune di Foligno approvato

con Delibera di Giunta Comunale n. 475 del 23/12/2013 e modificato da ultimo con

deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 29/03/2021.

Articolo 8. Obblighi di trasparenza

L'appaltatore, ai sensi dell'art. 2bis comma 3 del D.Lgs. 33/2013 e della Li-ee Guida

ANAC adottate con deliberazione n. 1134/2017, è tenuto ad adempiere agli obblighi

di trasparenza relativamente alle attività esercitate per conto del Comune di Foligno

(come  espressamente  previsto  dalla  deli-berazione  di  Giunta  Comunale  n.

517/2018 e alla Sottosezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2023-

2025 del Comune di Foligno, ap-provato con deliberazione di Giunta Comunale n.

315 del 29/05/2023).

Art. 9 – Protocollo di Intesa per la Legalità

Al presente appalto si applica il Protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione

dei tentativi di infiltrazione criminale, allegato alla documentazione di gara, sottos-

critto tra la Prefettura di Perugia e il Comune di Foligno in data 29/11/2021; pertan-

to, sono parte integrante del presente contratto le clausole previste in allegato al

suddetto protocollo.



L’affidatario dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al so-

pra citato protocollo di legalità e che qui si intendono integralmente riportate, sep-

pur non materialmente allegate, e di accettarne incondizionatamente il contenuto e

gli effetti.

In particolare, ai sensi del predetto protocollo, l’affidatario nella persona del legale

rappresentante dichiara:

 di impegnarsi a comunicare al Comune di Foligno l’elenco delle imprese coin-

volte nel piano di affidamento nell’esecuzione dei lavori, servizi o forniture con

riguardo alle forniture ed ai servizi di cui all’art. 1, comma 1, lett. a) del proto-

collo, nonché ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qual-

siasi motivo;

 di impegnarsi a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all’Autorità

Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero of-

ferta di protezione nei confronti dell’imprenditore, degli eventuali componenti la

compagine sociale o dei rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di lavorazioni, forniture o

servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di can-

tiere);

 di impegnarsi a segnalare alla Prefettura di Perugia l’avvenuta formalizzazione

della  denuncia  di  cui  alla  precedente  clausola  e  ciò  al  fine  di  consentire,

nell’immediato, eventuali iniziative di competenza;

 di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la riso-

luzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizza-

zione al subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla

Prefettura, successivamente alla stipula del contratto o subcontratto, informa-



zioni interdittive analoghe a quelle di cui agli artt. 91 e 94 del D.Lgs. 159/2011,

ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di

accordi con altre imprese partecipanti alle procedure concorsuali d’interesse;

 di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede la riso-

luzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell’autorizza-

zione al subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento

delle disposizioni in materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro an-

che con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela dei la-

voratori in materia contrattuale e sindacale;

 di essere a conoscenza del divieto, per le stazioni appaltanti pubbliche, di auto-

rizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alle operazioni di selezio-

ne e non risultate aggiudicatarie;

 di  impegnarsi  a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità

giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manife-

stati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impre-

sa. Dichiara, altresì, di essere a conoscenza che il predetto adempimento ha

natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e che il relativo inadempi-

mento  darà  luogo  alla  risoluzione  espressa  del  contratto  stesso,  ai  sensi

dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori e di fun-

zionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del

contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio

per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.”;

 di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456

c.c., applicabile ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti

la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cau-



telare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317

c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322

c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”.

Articolo 10. Termini di avvio ed esecuzione

Come indicato all’art. 4, è specifico obbligo della misura PNRR l’avvio dei lavori en-

tro il 30/11/2023.

I termini di esecuzione dell’appalto sono così suddivisi:

- per la progettazione esecutiva: giorni 45 (quarantacinque), naturali e consecuti-

vi, decorrenti dalla data del formale invito a procedere a cura del RUP;

- per l’esecuzione dei lavori: giorni 400 (quattrocento), naturali e consecutivi, de-

correnti  dal  verbale  di  consegna dei  lavori,  salvo eventuale  rideterminazione in

sede di progettazione esecutiva.

L’Appaltatore è tenuto a fornire eventuali chiarimenti, integrazioni e/o modifiche (in

vista  dell’adeguamento del  progetto  esecutivo  alle  indicazioni  e  prescrizioni  del

Soggetto attuatore, dei verificatori e degli enti preposti) entro giorni 10 (dieci), natu-

rali  e  consecutivi,  decorrenti  dalla  data  di  ricezione,  da  parte  dell’Appaltatore,

dell’ultimo parere rilasciato dagli organi competenti o dell’ultima richiesta di ade-

guamento formulata dalla stazione appaltante.

Si applica l’art. 1.3.2 del Capitolato speciale.

Articolo 11. Penali e premio di accelerazione 

Qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto ai termini di cui all’arti-

colo precedente, è riconosciuto, a seguito dell’approvazione da parte della stazione

appaltante del certificato di collaudo, un premio di accelerazione per ogni giorno

di anticipo determinato ai sensi  dell’art.  1.3.4 del  C.S.A., mediante utilizzo delle

somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce “Imprevisti”, nei li-



miti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle

obbligazioni assunte.

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono determinate in misura giorna-

liera compresa pari allo 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale e non pos-

sono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare

netto contrattuale (cfr. C.S.A.: art. 1.2.10 per la progettazione e art. 1.3.4 per i lavo-

ri).

Articolo 12. Subappalto

E' concesso il subappalto nei limiti  consentiti  dalla legge in applicazione dell’art.

105 del D.Lgs. 50/2016, previa autorizzazione della Stazione appaltante e per i la-

vori indicati dall’Affidatario in sede di offerta: “Opere rientranti nella categoria OG1

(nei limiti del 49% dell’importo della categoria) e categoria OG11 al 100%”.

Il subappalto è disciplinato dagli artt. 1.9.1, 1.9.2 e 1.9.3 del Capitolato speciale.

Si applica l’ “Intesa per il rinnovo del patto di legalità e la prevenzione dei tentativi

di infiltrazione criminale tra la Prefettura – U.T.G. di Perugia e il Comune di Foligno

sottoscritto il 29 novembre 2021 con riferimento alle misure di cui all’art. 1 comma

1 lett. b2) e comma 2 lett. b) e c).  

Al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante

l’affidatario trasmette la dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza dei

motivi di esclusione di cui all’art. 80 del Codice e il possesso dei requisiti speciali di

cui agli artt. 83 e 84 del Codice, i dati necessari per l’identificazione del titolare ef-

fettivo nonché l’impegno dello stesso ad assumersi e a rispettare i principi e gli ob-

blighi del PNRR come meglio declinati al precedente articolo 3.

Articolo 13. Contabilità dei lavori

La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.



La  contabilità  dei  lavori  a  corpo  è  effettuata  secondo  le  specificazioni  date

nell'enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo del Capitolato speciale,

nonché  secondo  le  risultanze  degli  elaborati  grafici  e  di  ogni  altro  allegato

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che

possa  essere  invocata  dalle  parti  contraenti  alcuna  verifica  sulla  misura  o  sul

valore attribuito alla quantità di detti lavori.

Articolo 14. Revisione prezzi

 Si applica l’art. 1.5.6 del Capitolato speciale d’appalto.

Articolo 15. Variazioni al progetto

Le varianti sono ammesse ai sensi dell’art. 106 del Codice.

Articolo 16. Pagamenti  

L’anticipazione del prezzo e i pagamenti in acconto e a saldo, il ritardo nella emis-

sione dei certificati  di pagamento o dei titoli di spesa sono disciplinati  dagli  artt.

1.5.1, 1.5.2, 1.5.3, 1.5.4 e 1.5.5 del Capitolato speciale, a cui si fa rinvio.

L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata all’acquisizione del do-

cumento unico di regolarità contributiva (DURC). 

Si applica l’art. 30 commi 5, 5-bis e 6 del Codice dei contratti.

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, del Capitolato generale d’appalto, i pagamenti a favo-

re  dell’appaltatore  saranno effettuati  mediante  accredito  sui  conti  correnti  corri-

spondenti ai seguenti codici IBAN:

IT31L0847413500000000000033

IT29P0306913507100000010131

IT47M0200813507000105528684

indicati dalla Società ovvero su altro conto bancario o postale comunicato al Comu-

ne di Foligno, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul con-
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to, qualora diversi, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso.

L'appaltatore dichiara, altresì, che la persona delegata ad operare sui citati conti

correnti è: 

-  De  Carolis  Umberto,  nato  a  Castignano  (AP)  il  29/09/1951,  C.F.

DCRMRT51P29C321D

Ai sensi dell'art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 l'appaltatore dichiara che il conto cor-

rente suddetto è dedicato, anche non in via esclusiva, alla presente commessa e si

impegna a rispettare gli obblighi di tracciabilità di cui alla suddetta legge per tutta la

durata del contratto, impegnandosi, altresì, a comunicare ogni modifica relativa ai

dati di cui sopra.

Articolo 17. Collaudo 

Si applica l’art. 1.3.6 del Capitolato speciale d’appalto.

L'appaltatore  deve  provvedere  alla  custodia,  alla  buona  conservazione  e  alla

gratuita  manutenzione  di  tutte  le  opere  e  impianti   oggetto   dell'appalto   fino

all'approvazione,  esplicita  o  tacita,  del certificato di collaudo o del certificato di

regolare esecuzione; resta nella facoltà della  stazione  appaltante  richiedere  la

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

Articolo 18. Risoluzione del contratto

Si applicano l’art. 1.10.5 del Capitolato speciale d’appalto (che prevede la risoluzio-

ne anche per mancato rispetto dei principi e degli obblighi specifici  del PNRR) e

l’art. 108 del Codice dei contratti.

Costituiscono, altresì, causa di risoluzione:

- il mancato rispetto delle norme relative alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui

alla Legge 136/2010;

- l'inosservanza dei Codici di comportamento di cui all’articolo 6.
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Ai sensi del Protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infil-

trazione criminale di cui all’articolo 8, allegato alla documentazione di gara, sotto-

scritto tra la Prefettura di Perugia e il Comune di Foligno in data 29/11/2021 il con-

tratto è, altresì, risolto ai sensi dell’art. 1456 c.c. mediante pec nei seguenti casi:

 qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla

stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui agli artt. 91 e

94 del D.Lgs. 159/2011, ovvero la sussistenza di ipotesi di collegamento forma-

le e/o sostanziale o di  accordi  con altre imprese partecipanti  alle procedure

concorsuali d’interesse;

 grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento,

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile

della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale;

 mancata  comunicazione  tempestiva  da  parte  dell’Impresa  alla  Prefettura  e

all’Autorità  giudiziaria  di  tentativi  di  concussione  che  si  siano,  in  qualsiasi

modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei diri-

genti di impresa ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori e di fun-

zionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del

contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio

per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.”;

 qualora nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale o

dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto

rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p.,

319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346

bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”.

La risoluzione del contratto non pregiudica, da parte dell’Amministrazione Comuna-



le, il diritto al risarcimento per i danni subiti. Il Comune, in caso di risoluzione del

contratto, potrà anche rivalersi sulla garanzia fideiussoria prestata per:

a) far fronte alle spese conseguenti al ricorso a terzi soggetti, necessario per limita-

re gli effetti dell’inadempimento ed impedire l’interruzione del servizio;

b) coprire le spese d’indizione di una nuova gara per l’affidamento del servizio.

L'appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili.

Articolo 19. Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assi-

stenza

L'Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni  dei contratti  collettivi,  delle

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza

dei lavoratori. I CCNL applicati sono metalmeccanico-artigiano (codice alfanumeri-

co unico di cui all’articolo 16-quater del decreto legge n. 76/20 C030) e edile-indu-

stria (codice alfanumerico unico F015).

L'Appaltatore è, altresì, obbligato ad applicare nei confronti dei propri lavoratori di-

pendenti e nei confronti dei soci, condizioni contrattuali, normative e retributive non

inferiori a quanto previsto dai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e da-

gli accordi integrativi territoriali sottoscritti dalle organizzazioni imprenditoriali e dei

lavoratori maggiormente rappresentative, nonché a rispettare le norme e le proce-

dure previste dalla legge; è altresì obbligato a provvedere a tutti gli obblighi retribu-

tivi, contributivi e assicurativi, in materia di previdenza, assistenza e infortuni, previ-

ste dalle vigenti leggi e dai contratti collettivi.

Ai sensi dall’articolo 8, comma 4 del D.lgs. 50/2016  è stato acquisito apposito Do-

cumento Unico di Regolarità Contributiva Numero Protocollo INAIL_39064482 con

scadenza 11/10/2023.

Articolo 20. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere



L'appaltatore  prima  dell’avvio  dei  lavori  deve  depositare  presso  la  stazione

appaltante  un proprio Piano operativo di sicurezza (POS) per quanto attiene alle

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e

nell'esecuzione dei lavori.

L'appaltatore deve fornire tempestivamente al coordinatore della sicurezza in fase

di esecuzione gli aggiornamenti alla documentazione sopra richiamata, ogni volta

che mutino le condizioni del cantiere oppure i processi lavorativi utilizzati.

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua

formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo

danno.

Articolo 21. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva

A garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento

dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché

a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risul-

tanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno

verso l'appaltatore, l'appaltatore, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016, ha prestato

apposita  cauzione  definitiva  mediante  polizza  fideiussoria  n.  05100691001588

emessa in data 03/08/2023 rilasciata da Cattolica Assicurazioni, Agenzia di Ascoli

Piceno  € 39.561,55.

Articolo 22. Obblighi assicurativi

Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore assume

la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i dipendenti e i

materiali di sua proprietà, sia quelli che lo stesso dovesse arrecare a terzi in conse-

guenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la stazione

appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'appaltatore ha stipulato a tale sco-
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po polizza numero 05100693000170 emessa in data 08/08/2023 rilasciata da Cat-

tolica Assicurazioni, Agenzia di Ascoli Piceno, per un importo di € 791.230,30 

La copertura per la responsabilità civile per danni causati a terzi è pari  ad euro

1.000.000,00.

Il progettista indicato ha presentato la polizza di responsabilità civile professionale

prevista dall’art. 24, comma 4, del Codice per un massimale di € 5.000.000,00. La

polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipen-

denti e praticanti ed è conforme alla previsione di cui all’art. 1, comma 148, della

legge 4 agosto 2017, n. 124. La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e

10, del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione

del progetto esecutivo che possano determinare a carico della stazione appaltante

nuove spese di progettazione e/o maggiori costi.

Articolo 23. Richiamo alle norme legislative e regolamentari

Si intendono espressamente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni

vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti, il D.P.R. 05/10/2010, n. 207

(nelle parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del

D.Lgs. n. 50 del 2016) e il Capitolato generale approvato con D.M. 19 aprile 2000,

n.  145, quest’ultimo limitatamente a quanto non previsto dal  Capitolato speciale

d’appalto. 

Il  contratto è regolato inoltre  dalla  normativa specifica  del  PNRR, in particolare

dalle disposizioni di cui al decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77 convertito in legge

29 luglio 2021 n. 108,  al decreto-legge 30 aprile 2022 n. 36 convertito in legge 29

giugno 2022 n. 79 e al decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13  convertito in legge 21

aprile 2023 n. 41.

Articolo 24. Controversie
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La definizione di eventuali  controversie tra la stazione appaltante e l’appaltatore

derivanti dall’esecuzione del contratto, è devoluta all’autorità giudiziaria competen-

te presso il Foro di Spoleto ed è esclusa la competenza arbitrale.

Articolo 25 – Trattamento dei dati personali – conferimento incarico di

Responsabile del trattamento e clausola di riservatezza 

Le parti dichiarano di essersi reciprocamente comunicate, prima della sottoscrizio-

ne del  presente Contratto, le informazioni  di  cui  all’articolo  13 del  Regolamento

(UE) 2016/679 circa il trattamento dei dati personali conferiti per la sottoscrizione e

l’esecuzione del Contratto stesso e di essere a conoscenza dei diritti che spettano

loro in virtù dell’art. 15 e ss del citato Regolamento.

Le attività oggetto di affidamento in appalto non comportano da parte dell’affidata-

rio il trattamento di dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 nonché

del D.Lgs 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018 recante il Codice in ma-

teria di protezione di dati personali. 

L'affidatario ha l’obbligo, pena la risoluzione del contratto e fatto salvo il diritto al ri-

sarcimento dei danni subiti dal Comune di Foligno, di mantenere riservati, anche

successivamente alla scadenza del contratto medesimo, i dati, le notizie e le infor-

mazioni in ordine alle attività svolte in adempimento del presente contratto, nonché

quelli relativi alle attività svolte dal Comune di Foligno di cui sia, comunque, venuta

a conoscenza nel corso di esecuzione del contratto stesso. Tale obbligo si estende

a tutto il materiale predisposto in esecuzione del presente contratto, fatta eccezio-

ne per i dati, le notizie, le informazioni ed i documenti che siano o divengano di

pubblico dominio. L'affidatario è responsabile per l’esatta osservanza, da parte dei

propri dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché dei propri eventuali subappal-

tatori e dei dipendenti, consulenti e collaboratori di questi ultimi, dei predetti obbli-



ghi di riservatezza e, pertanto, si impegna a non eseguire ed a non permettere che

altri eseguano copie, estratti, note o elaborazioni di qualsiasi atto o documento di

cui sia venuto in possesso in ragione dell’incarico con il presente contratto.

Articolo 26. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale

Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (imposte, tasse, diritti

di segreteria ecc.) sono a totale carico dell'appaltatore. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per

la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione del certifica-

to di collaudo.

Ai  fini  fiscali  si  dichiara  che  i  lavori  di  cui  al  presente  contratto  sono  soggetti

all'imposta sul valore aggiunto. La presente scrittura privata sarà registrata in caso

d’uso. Il presente atto, che consta di 22 facciate intere e quanto sin qui della pre-

sente, viene sottoscritto dalle parti con firma digitale.

Francesco Maria Castellani

Umberto De Carolis 
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Comune di Foligno
Provincia di PG

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(LAVORI A CORPO)

OGGETTO:
PNRR - Missione 4 - Componente I - Investimento 1.1 - Demolizione e
Realizzazione nuovo Asilo Nido Raffaello Sanzio" FINANZIATO DALL'UNIONE
EUROPEA NEXT GENERATION EU

COMMITTENTE:
COMUNE DI FOLIGNO (PG) - RUP Ing. Roberto Righi, Area LL.PP.

Euro
Totale importo esecuzione lavorazioni 763.250,61
Costi per l'attuazione dei piani di sicurezza 29'556,43
Spese tecniche per Progettazione esecutiva 15.000,00
Importo totale 807.807,04
Importo soggetto a ribasso 778.250,61
Somme a disposizione dell'amministrazione 186.592,96

Totale progetto 994'400,00
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PARTE PRIMA

DEFINIZIONI ECONOMICHE, AMMINISTRATIVE E
TECNICHE

CAPO 1.1

NATURA E OGGETTO DELL'APPALTO

Art. 1.1.1 OGGETTO DELL'APPALTO

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per realizzare l'intervento di cui al
comma 2.
2. L’intervento è così individuato:
PNRR - Missione 4 - Componente I - Investimento 1.1 - Demolizione e Realizzazione nuovo Asilo Nido Raffaello
Sanzio" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste che si rendono necessarie per
consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, dotato
di tutte le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi allegati,
relativamente anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso
completa ed esatta conoscenza.

4. Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione ai sensi del successivo
articolo 1.7.1, nonché degli articoli 10, 11 e 12 del capitolato generale d’appalto D.M. 19/04/2000 n. 145, risultano dai
disegni di progetto di seguito elencati:

TAV 01 - R-01 RELAZIONE GENERALE
TAV 01 - R-02 RELAZIONE TECNICA
TAV 01 - R-03 RELAZIONE SULLA SOSTENIBILITA
TAV 02 – RELAZIONE GEOLOGICA
TAV 03 – RELAZIONE ARCHEOLOGICA
TAV 04a - ELABORATI ARCHITETTONICI attuale
TAV 04b - ELABORATI ARCHITETTONICI progetto
TAV 04c - PARTICOLARI COSTRUTTIVI - ABACO INFISSI
TAV 04d - PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI
TAV 05 – ELABORATI STRUTTURALI
TAV 06 - R-01 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
TAV 06 – R-02 TABULATI DI CALCOLO
TAV 06 – R-03 RELAZIONE GEOTECNICA
TAV 06 – R-04 RELAZIONE SULLA QUALITA’ DEI MATERIALI
TAV 06 – R-05 RELAZIONE SULLE FONDAZIONI
TAV 06 – R-06 RELAZIONE SINTETICA
TAV 07 – IMPIANTI
TAV 07a - SCHEMI IMPIANTO IDRICO - ACQUE NERE - ACQUE BIANCHE - LINEA VITA
TAV 07b - SCHEMA ACCESSO DISABILI - SISTEMAZIONI ESTERNE - DEMOLIZIONI RICOSTRUZIONI
TAV 07c - RELAZIONI IMPIANTO IDRICOSANITARIO E ACQUE REFLUE - RELAZIONE BARRIERE ARCH.
TAV 07d - RELAZIONE SULLA PROTEZIONE ALLE SCARICHE ATMOSFERICHE
TAV 08 - RELAZIONE DI CUI AL C. 1 ART. 8 D.LGS. 19 AGOSTO 2005 N. 192 r1
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TAV 08a - RELAZIONE INTEGRATIVA SUL SISTEMA DI RISCALDAMENTO
TAV 09 – CME EPU QE
TAV 10 – CRONOPROGRAMMA
TAV 11 – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
TAV 12 – PIANO DI MANUTENZIONE E MONITORAGGIO
TAV 13 – RELAZIONE PRINCIPIO DSNH NUOVO EDIFICIO
TAV 14 – SCHEMA DI CONTRATTO
TAV 15 – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
TAV 16 - DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE

Le sopra elencate opere dovranno soddisfare tutte le prescrizioni e le modalità tecniche e costruttive generali dicui
ai seguenti Capi 3.1 3.2, le caratteristiche descrittive e prestazionali relative alle singole lavorazioni specificate nel
Capo 3.3.

5. L'esecuzione dei lavori viene effettuata sempre secondo le regole dell’arte, e l’appaltatore deve agire con la
massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.

6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell'articolo 1.12.9 del presente capitolato: il
Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: 9575466484;

a) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: C65E220000.

Art. 1.1.2 SUDDIVISIONE IN LOTTI

Ai sensi dell'articolo 51 del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante dichiara che l'appalto non è stato suddiviso in lotti
funzionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
ggggg)

Art. 1.1.3 AMMONTARE DELL'APPALTO

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna 3)
Num. A corpo In economia TOTALE
a) Importo esecuzione lavori 763.250,61 763.250,61
b) Costi per attuazione piani di sicurezza 29.556,43 29.556,43
c) Totale lavori (a+b) 792.807,04 792.807,04
d) Spese tecniche per la progettazione esecutiva 15.000,00 15.000,00

AMMONTARE APPALTO (c+d) 807.807,04 807.807,04

L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi:
 importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al netto del ribasso percentuale sui prezzi unitari offerto

dall’aggiudicatario in sede di gara;
 importo dei costi per l’attuazione dei piani della sicurezza cui al comma 1, lettera b), relativo ai costi per la

sicurezza e la salute nel cantiere di cui al comma 3;
 importo del corrispettivo per la progettazione esecutiva di cui al comma 1, lettera c) al netto del ribasso

percentuale offerto dall’appaltatore in fase di gara sul medesimo importo.

Gli importi sono distinti in soggetti al ribasso e non soggetti a ribasso come segue:

Importi in euro Soggetti a ribasso NON Soggetti a ribasso
1 Importo esecuzione lavori 763.250,61
2 Oneri per attuazione piani di sicurezza 29.556,43
3 Corrispettivo per la progettazione esecutiva 15.000,00

IMPORTOTOTALE 778.250,61 29.556,43
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CATEGORIE ALL. A - D.P.R. 207/2010

CATEGORIE OMOGENEE Importi in € Perc.

OG1 EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI 632.163,71 79,74%

OG11 IMPIANTI TECNOLOGICI 160.643,33 20,26%

2. Nell'offerta economica, comunque, l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali
concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ad esclusione
delle forniture senza posa in opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36,
comma 2, lettera a). Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima dell'aggiudicazione
procedono a verificare il rispetto di quanto previsto dall'art.23 comma 16 e, in caso di costodel personale inferiore a
quanto ivi previsto, a richiedere e verificare la documentazione di cui all'articolo 97, comma 5, lettera d) del D.Lgs.
50/2016.
3. Saranno riconosciuti, a valere sulle somme a disposizione della stazione appaltante indicate nei quadri
economici dell'intervento e, ove necessario, utilizzando anche le economie derivanti dai ribassi d'asta, i maggiori
costi derivanti dall'adeguamento e dall'integrazione, da parte del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione,
del piano di sicurezza e coordinamento, in attuazione delle misure di contenimento di cui agli articoli 1 e 2 del D.L.
23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla Legge 5 marzo 2020, n. 13, e all'articolo 1 del D.L. 25
marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla Legge 22 maggio 2020, n. 35, e il rimborso di detti oneri
avviene in occasione del pagamento del primo stato di avanzamento successivo all'approvazione
dell'aggiornamento del piano di sicurezza e coordinamento recante la quantificazione degli oneri aggiuntivi.

Art. 1.1.4 MODALITA' DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

1. Il contratto viene stipulato interamente "a corpo" ai sensi del D. Lgs n. 50 del 2016. L'importo del contratto, come
determinato in sede di gara resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti
alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della
prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studiodell'intervento,
non ha valore negoziale. Ai prezzi dell'elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. n. 207 del 2011,
utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall'appaltatore
in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all'articolo 2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale.

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell'appalto e della determinazione
dell'importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti, addizioni o detrazioni in corso d'opera, se ammissibili ai sensi dell'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016, e che
siano estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all'articolo 1.4.2.

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell'articolo 1.1.3, commi 2 e 3.

Art. 1.1.5 CATEGORIE DEI LAVORI

Le categorie di lavoro previste nell'appalto sono le seguenti:

DECLARATORIA CATEGORIA SUBAPPALTABILE IMPORTO CLASSIFICA %

1 Edifici civili
ed industriali

prevalente OG1 subappaltabile 632.163,71 III 79.74

2 Impianti
tecnologici

scorporabile OG11 subappaltabile 160.643,33 I 20.26

792.807,04 100
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1. Sono previsti lavori appartenenti a categoria scorporabile ai sensi degli 72, 73 e 74 del regolamento generale.
2. I lavori appartenenti alla categoria scorporabile (serie «OG11») diversi dalla prevalente, di importo superiore al 10%

dell’importo totale dei lavori, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso
dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa
mandante qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale. Qualora l’appaltatore, direttamente o
tramite un’impresa mandante in caso di associazione temporanea di tipo verticale, non possieda i requisiti per una
delle predette categorie, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori come subappaltabili, pena la
non ammissione alla gara stessa. In ogni caso l’esecutore (sia esso l’appaltatore singolo, che l’impresa mandante o il
subappaltatore) deve essere in possesso dei requisiti necessari.

3. Le strutture, gli impianti e le opere speciali di cui all’articolo 72, comma 4, del regolamento generale, di importonon
superiore al 15% dell’importo a base di gara, ma di importo superiore al 10% dell’importo totale dei lavori oppure a
euro 150.000, indicati nel bando di gara, devono essere realizzati dall’appaltatore solo se in possesso dei requisiti di
qualificazione per la relativa categoria; in caso contrario devono essere realizzati da un’impresa mandante qualora
l’appaltatore sia un’associazione temporanea di tipo verticale. Qualora l’appaltatore, direttamente o tramite
un’impresa mandante in caso di associazione temporanea di tipo verticale, non possieda i requisiti per una delle
predette lavorazioni, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori come subappaltabili, pena la non
ammissione alla gara stessa. In caso di subappalto, ove consentito, questo non può essere artificiosamente suddiviso
in più contratti. In ogni caso l’esecutore (sia esso l’appaltatore singolo, che l’impresa mandante o il subappaltatore)
deve essere in possesso dei requisiti necessari.

4. Fatto salvo quanto specificato al comma 4, i lavori appartenenti a categorie diverse da quella prevalente, di importo
inferiore al 10% dell’importo totale dei lavori e inferiore a euro 150.000, possono essere realizzati dall’appaltatore
anche se questi non sia in possesso dei requisiti di qualificazione per la relativa categoria; essi possono altresì essere
realizzati per intero da un’impresa subappaltatrice qualora siano stati indicati come subappaltabili in sede di offerta;
l’impresa subappaltatrice deve essere in possesso dei requisiti previsti per Legge.

CAPO 1.2 DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 1.2.1 APPLICAZIONE DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE
VIGENTI

1. L'appalto e il conseguente contratto devono rispettare tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato Speciale
d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore deve altresì rispettare tutte le norme vigenti ed in
particolare regolamenti edilizi, d'igiene, dipolizia urbana, dei cavi stradali, sulla circolazione stradale, sulla sicurezza
ed igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale
dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), le disposizioni impartite dalle
AUSL, le norme CEI, UNI, CNR.

2. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni
di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e
nell'ambiente esterno", alla Legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi,
al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione degli impianti all'interno
degli edifici), al D. Lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) ealle altre norme vigenti in
materia.

Art. 1.2.2 INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

1. Nel caso in cui vi sia discordanza tra i vari elaborati di progetto, si intende valida la soluzione più aderente alle
finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella che meglio risponde ai criteri di ragionevolezzae di
buona tecnica esecutiva.

2. Nel caso vi siano norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, si
applicano in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle
maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo
quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali e delle disposizioni del presente capitolato, è effettuata tenendo conto
delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza si
applicano gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.
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Art. 1.2.3 DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente ad esso allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in
contrasto dal presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo;
b) il capitolato speciale d'appalto;
c) relazione ed elaborati grafici di progetto;
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008 e al punto 2 dell'allegato XV allo
stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 100, comma 5, del D. Lgs. 81/2008,
qualora accolte dal coordinatore per la sicurezza;
f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e al punto 3.2
dell’allegato XV allo stesso decreto;
g) il cronoprogramma;
h) le polizze di garanzia;

2. Devono intendersi contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in
particolare:

a) il D. Lgs. 50/2016;
b) il D.P.R. n. 207 del 2010, per quanto applicabile;
c) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei lavori nonché
le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere
oggetto dell'appalto;
d) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC);
e) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.

Art. 1.2.4 DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore vale come dichiarazione di perfetta conoscenza e
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di
lavori pubblici, di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta
esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra
circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata
esecuzione degli stessi.

Art. 1.2.5 ID E CATEGORIE DI PROGETTAZIONE

le categorie d’opera per la progettazione di cui al decreto del Ministerodella giustizia del 17 giugno 2016 sono le
seguenti, di importo totale pari a € 763.250,61 :

CATEGORIE
D’OPERA

ID. OPERE Grado
Complessità
<<G>>

Costo
Categorie(€)
<<V>>Codice Descrizione

EDILIZIA E.08
Edilizia - Scuola Materna, Scuola elementare,
fino a 24 classi

0,95
€273.581,58

STRUTTURE S03
Strutture (A) Strutture o parti di strutture in
cemento armato

0,95
€326.237,90

IMPIANTI IA.01

Impianti per l'approvvigionamento, la
preparazione e la distribuzione di acqua
nell'interno di edifici o per scopi industriali -
Impianti sanitari - Impianti di fognatura
domestica od industriale ed opere relative al
trattamento delle acque di rifiuto:

0,75 € 20.691,72

IMPIANTI IA.02

Impianti di riscaldamento - Impianto di
raffrescamento, climatizzazione, trattamento
dell’aria - Impianti meccanici di distribuzione
fluidi - Impianto solare termico

0,85 € 56.962,45
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IMPIANTI IA.03
Impianti (A) - Impianti elettrici in genere,
impianti di illuminazione, telefonici, di
rivelazione incendi, fotovoltaicI:.

1,15 € 75.498,87

I requisiti minimi per lo svolgimento della progettazione oggetto del contratto sono previsti nei documenti di gara nel
rispetto del Codice dei contratti. Detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate per prestazioni di sola costruzione
attraverso un progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui
all’articolo 46, comma 1 dello stesso Codice. Le imprese attestate per prestazioni di progettazione e costruzione, dovranno
documentare i requisiti per lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti non siano dimostrati dal
proprio staff di progettazione.
Per i lavori indicati dal presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell'Affidatario per le seguenti categorie e classifiche,
così come richiesto dal bando di gara, dall'avviso o dall'invito a partecipare redatto dalla stazione appaltante e
disciplinata dal Codice Appalti e dalla norma vigente.

L’importo di progettazione a base di gara pari a € 15.000,00 è al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed Iva. I costi
relativi alla sicurezza sono pari a 0 (zero), considerato che il servizio che si affida è di natura intellettuale e che non vi
sono rischi da interferenze ai sensi del d.lgs. n. 81/2008.

L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016 “Approvazione
delle tabelle dei corrispettivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 24,
comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016” (da ora, d.m. 17.6.2016).
Non sarà aggiornato il corrispettivo pattuito per la progettazione esecutiva anche in caso di aumento dell’importo dei
lavori rispetto a quanto previsto nel progetto definitivo, ad eccezione di modifiche consistenti richieste dalla Stazione
appaltante.

Art. 1.2.6 FALLIMENTO DELL'APPALTATORE

1. Fatto salvo quanto previsto dai commi 3 e seguenti dell'art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016, la stazione appaltante, in
caso di liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai
sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dallarelativa graduatoria,
al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o
forniture.

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede di offerta.

3. Il curatore della procedura di liquidazione giudiziale, autorizzato all'esercizio dell'impresa, può eseguire i contratti
già stipulati dall'impresa assoggettata alla liquidazione giudiziale su autorizzazione del giudice delegato.

Art. 1.2.7 RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE E DOMICILIO; DIRETTORE DI CANTIERE

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a tale
domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altranotificazione o
comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve, inoltre, comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le
generalità di tutte le persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei
modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea,
sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere viene assunta dal direttore tecnico
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in rapporto alle caratteristiche
delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene tramite delega
conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal
delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

4. L’appaltatore, per il tramite del direttore di cantiere, assicura e garantisce l’organizzazione, la gestione tecnica e la
conduzione del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del
personale dell’appaltatore avvenuti per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode
nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
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immediatamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato.

Art. 1.2.8 NORME GENERALI SUI MATERIALI, I COMPONENTI, I SISTEMI E L'ESECUZIONE

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche con riferimento ai sistemi e ai
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne
la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni
contenute o richiamate contrattualmente nel presente capitolato di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo
e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

Art. 1.2.9 PROGETTAZIONE ESECUTIVA

1. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Stazione appaltante entro il termine perentorio di
45 giorni dal provvedimento emesso dal RUP. Il progettista deve altresì, se ciò sia opportuno, sentire il soggetto titolare
della progettazione definitiva posta a base di gara e il coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione, al fine di
redigere la progettazione esecutiva nel modo più coerente e conforme possibile agli atti progettuali posti a base di gara.
Ai sensi dell'articolo 24, comma 3, secondo periodo, del D.P.R. 207/2010, la redazione del progetto esecutivo deve
avvenire nella sede o nelle sedi dichiarate in sede di offerta

a) La progettazione esecutiva non può prevedere alcuna variazione alla qualità e alle quantità delle lavorazioni previste
nel progetto definitivo di cui all'art. Art. 12, posto a base di gara, Resta fermo che eventuali variazioni quantitative o
qualitative diverse da quelle di cui al comma 3, lettere a) e b), non hanno alcuna influenza né sull'importo dei
lavori che resta fisso e invariabile nella misura contrattuale, né sulla qualità dell'esecuzione, dei materiali, delle
prestazioni e di ogni aspetto tecnico, cheresta fissa e invariabile rispetto a quanto previsto dal progetto posto a base
di gara

b) Sono ammesse variazioni in sede di progettazione esecutiva esclusivamente nei seguenti casi:
 al verificarsi delle circostanze di cui all’art. 106 comma 1 lettera c) del codice contratti
 all’accertamento di errori od omissioni nel progetto definitivo posto a base di gara.

c) Nei casi di cui al comma 3, lettere a) e b) la Stazione appaltante procede all'accertamento delle cause, condizioni e
presupposti che hanno dato luogo alle varianti. In sede di approvazione delle varianti può riconosciuta
motivatamente una proroga al termine di cui al comma 1, adeguata alla complessità e importanza della variante. Le
varianti sono valutate in base ai prezzi di cui all'art. Art. 42, sono approvate tempestivamente unitamente
all'eventuale verbale di concordamento dei nuovi prezzi

d) Unitamente alla progettazione esecutiva l'appaltatore deve predisporre e sottoscrivere la documentazione
necessaria alla denuncia delle opere strutturali in cemento armato, cemento armato precompresso, acciaio o metallo
ai sensi dell'articolo 65 del d.P.R. n. 380 del 2001

2. La progettazione dovrà rispettare i CRITERI AMBIENTALI MINIMI di cui all’art. 34 del D.lgs. n. 50/2016, così come
definiti dal Decreto 23 giugno 2022 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi
edilizi, per l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi
edilizi”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie Generale n. 183 del 06/08/2022.

Il progettista deve dimostrare la conformità ai CAM presentando la documentazione stabilita per ciascuncriterio ambientale
minimo dalla stazione appaltante

Art. 1.2.10 – Modalità e tempo utile per la redazione del progetto esecutivo – penali

1. L’appaltatore è tenuto a presentare all’Amministrazione il progetto esecutivo completo di ogni allegato, necessario
ad assicurare l’immediata cantierabilità del progetto, in numero 3 (tre) copie cartacee ed 1 su supporto informatico,
entro 45 giorni (quarantacinque) dall’ordine di servizio impartito dal Responsabile del Procedimento.

2. Il progetto esecutivo dovrà comprendere, il cronoprogramma e la proposta di integrazione del piano di sicurezza e
coordinamento, il tutto debitamente sottoscritto dai tecnici abilitati. La proposta di integrazione del P.S.C. sarà
oggetto di valutazione e di recepimento nel piano di sicurezza dell’opera da parte del coordinatore della sicurezza
nominato dall’Amministrazione.
Il ritardo nella consegna della documentazione completa relativa al progetto esecutivo, comporta una penale pari
allo ’0,6 per mille dell’importo del compenso spettante, per ogni giorno oltre il termine suddetto in danno all’appaltatore;
l’applicazione delle penali non esclude la responsabilità dell’appaltatore incaricati per eventuali maggiori danni subito
dall’Amministrazione. Le penali non possono superare il 20 % dell’importo del corrispettivo contrattuale complessivo
inerente la progettazione; superato tale importo l’Amministrazione può procedere alla risoluzione del contratto in danno
ai tecnici incaricati.

Art. 1.2.11 – oneri a carico dell’appaltatore per la redazione del progetto esecutivo
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Dovrà essere stipulata a propria cura e spese apposita polizza di responsabilità civile professionale, ai sensi dell’art.103
del D.Lgs. 50/16 e dell’art.269, comma 1 del D.P.R. n. 207 del 05.10.2010. Per la redazione del progetto esecutivo
l’Appaltatore è tenuto ad effettuare i rilievi delle tubazioni interrate esistenti ed ogni altra indagine conoscitiva necessaria
per l’acquisizione diretta anche delle caratteristiche dimensionali dei manufatti e delle opere preesistenti in sito correlati
con le nuove opere da realizzare. L’appaltatore ha l’obbligo di inoltrare richieste e pratiche di autorizzazione in genere
per l’approvazione del progetto esecutivo da parte degli uffici ed enti competenti. Tutte le spese necessarie per la
compilazione e successiva approvazione del progetto sono a carico dell’appaltatore.

Art. 1.2.12 – approvazione del progetto esecutivo

1. Il progetto esecutivo è approvato dalla stazione appaltante entro 30 giorni dalla data della sua consegna. Dalla data di
approvazione decorrono i termini previsti dall’art. 153 comma 2 del D.P.R. 207/10 per la consegna dei lavori. Il
pagamento del corrispettivo inerente alla progettazione esecutiva è effettuato in favore dell’appaltatore entro 15 giorni
dalla consegna dei lavori.

2. Qualora il progetto esecutivo redatto dall’impresa non sia ritenuto meritevole di approvazione, ad insindacabile giudizio
dell’Amministrazione Appaltante, il contratto è risolto per inadempimento dell’appaltatore.

3. In ogni altro caso di mancata approvazione del progetto esecutivo, la stazione appaltante recede dal contratto e,
all’appaltatore è riconosciuto unicamente quanto previsto dal capitolato generale in caso di accoglimento dell’istanza di
recesso per ritardata consegna dei lavori

Art. 1.2.12 - Consegna e inizio delle prestazioni
1. L’ord

ine di servizio di cui al precedente articolo Art. 1.2.9 comma 1 verrà emesso non oltre 45 giorni dalla data di stipula del
contratto.

2. Ai
sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), del decreto semplificazioni è sempre autorizzata l’avvio del servizio di
progettazione in via d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice nelle more della verifica dei requisiti di cui
all’art. 80 del Codice nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. In tal caso il
responsabile del procedimento emette l’ordine di cui all’art. 169 del DPR 207/10.

Art. 1.2.13 Rispetto del principio di non arrecare significativo danno ambientale (DNSH)

Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il principio del
DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente. Tutte le misure del PNRR debbano essere
sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio attraverso la valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per
ogni intervento: ex-ante, in itinere, ex-post. Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea -
Regolamento UE 852/2020 -
Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività che contribuiscono in modo
sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non causino danni significativi a nessuno
dei sei obiettivi ambienta europeo).
Un'attività può arrecare un danno significativo:
 alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra;
 all’adattamento ai cambiamenti climatici, se comporta un maggiore impatto negativo del clima attuale e del

clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;
 3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuoce al buono stato o al buon

potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o nuoce al buono stato
ecologico delle acque marine;

 all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo o il riciclaggio dei rifiuti: se conduce a inefficienze
significative nell’uso dei materiali o nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali, quali le fonti energetiche non
rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei prodotti, anche in
termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità dei prodotti; comporta un
aumento significativo della produzione dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione
dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili;

 alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle emissioni di
sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio;

 alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura significativa alla buona
condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle specie,
comprese quelle di interesse comunitaria. Al riguardo, il Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida
operativa (Circolare 32 del 30 dicembre 2021) per il rispetto del principio del DNSH il tutto per dare supporto ai
soggetti attuatori delle misure PNRR.

L'appalto dovrà quindi, rispettare le condizioni stabilite nella su citata Guida Operativa. La guida operativa si compone
di:
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- mappatura delle misure del PNRR – consiste nell’identificazione della missione e componente e nell’individuazione
delle attività economiche svolte per la realizzazione degli interventi associati ad ogni misura di investimento o riforma;
- schede di valutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento – contengono
l’autovalutazione riguardo l’impatto della riforma o investimento su ciascuno dei 6 obiettivi ambientali, che le
amministrazioni hanno condiviso con la Commissione Europea;
- schede tecniche relative a ciascun settore di intervento - forniscono una sintesi delle informazioni operative e
normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica;
- Checklist di verifica e controllo - per ciascun settore di intervento dovranno essere effettuati dei controlli in itinere
individuando la documentazione da predisporre per provare il rispetto del DNSH.
La Stazione Appaltante, in qualità di soggetto attuatore della misura PNRR ha preliminarmente effettuato richiami e
indicazioni negli atti di gara - qui da intendersi conosciuti e recepiti dall'aggiudicatario - per assicurare il rispetto dei
vincoli DNSH, definendo la documentazione necessaria per eventuali controlli e verifiche ex ante ed ex post.
L'Appaltatore è tenuto a rispettare l'obbligo di comprovare il conseguimento dei Target e Milestone associati
all'intervento con la produzione della documentazione probatoria pertinente che potrà essere oggetto di verifica da
parte della Stazione Appaltante.
Per la violazione del rispetto delle condizioni per la conformità al principio del DNSH, saranno applicate le penali di cui
al presente capitolato.

CAPO 1.3

TERMINI PER L'ESECUZIONE

Art. 1.3.1CONSEGNA DEI LAVORI, INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE

1. Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera a), del decreto semplificazioni è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via
d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del Codice prima della stipula del contratto, anche nelle more della verifica dei
requisiti di cui all’art. 80 del Codice nonché dei requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura. In
tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei lavori
fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono
comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.
Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla
partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.
3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta

denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove
dovuta; egli trasmette altresì un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche
alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente.

4. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti
di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo e dall’articolo della parte seconda del
presente capitolato, oppure in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del
presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di alcune
di esse.
5. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 400 (quattrocento) naturali
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.
6. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali.
7. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per
conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di
collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere.
Fuori dai casi di cui agli articoli 16 e 17, il termine può essere sospeso, dopo non meno di 5 giorni (CINQUE), a
discrezione della direzione lavori, e rimanere sospeso per non più di 20 giorni, con ripresa della decorrenza dei
termini dopo la redazione del verbale di ripresa dei lavori; fermo restando che i termini complessivi dei due periodi
lavorativi separati non devono superare il tempo utile di cui al comma 1. La sospensione dei termini di cui al
presente comma, concordata contrattualmente, non costituisce sospensione ai sensi dell’articolo 133 del
regolamento generale né degli articoli 24 e 25 del capitolato generale d’appalto.
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Art. 1.3.2 PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI DELL'APPALTATORE E CRONOPROGRAMMA

1. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di
programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010 e all'articolo 1, lettera f)del
D.M. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, conl'offerta
tecnica presentata in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione,
le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo,dell'avanzamento dei
lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento.
2. Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante comunicherà
all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia conseguito l'approvazione,
l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le
direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori.
Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento si sia espresso, il
programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei
termini di ultimazione.
La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, salvo modifiche al
programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate
od ordinate dalla Direzione dei lavori.
3. Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità dell'appaltatore,il
programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento della scadenza contrattuale. Eventuali
aggiornamenti legati a motivate esigenze organizzative dell'appaltatore e che non comportino modificadelle
scadenze contrattuali, sono approvate dalla Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loroeffettiva
necessità ed attendibilità per il pieno rispetto delle scadenze contrattuali.

4. In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente
a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può
disporre la sospensione dell'esecuzione del contratto, compilando, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un
suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato
l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e
delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è
inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione.

5. La sospensione può essere disposta anche dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità
o di pubblico interesse, tra cui l'interruzione di finanziamenti, per esigenze sopravvenute di finanza pubblica, disposta
con atto motivato delle amministrazioni competenti. Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per
cause imprevedibili o di forza maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori,
l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale dei lavori
non eseguibili, dandone atto in apposito verbale.

6. Qualora si verifichino sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause diverse da quelle di cui sopra,
l'appaltatore sarà dovutamente risarcito sulla base dei criteri riportati all'articolo 10 comma 2 del D.M. 49/2018. Non
appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché
quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. La sospensione parziale deilavori
determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni determinato dal prodottodei giorni
di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensioneparziale e
l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Entro cinque giornidalla
disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbaledi ripresa
dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo terminecontrattuale indicato
dal RUP. Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato lasospensione temporanea
dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore puòdiffidare il RUP a dare le
opportune disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffidaproposta ai fini sopra indicati, è
condizione necessaria per poter iscrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori,qualora l'esecutore intenda far valere
l'illegittima maggiore durata della sospensione.

7. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata
complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore
può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla
rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è
dovuto all'esecutore negli altri casi.

8. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di
sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente
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l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la sospensione supera il quarto del tempo
contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso all'ANAC.

9. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne
la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. Sull'istanza di proroga decide il
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve
ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso
di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa
non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo
impiegato.

10. Fino al 30 giugno 2023, in deroga all'Art. 107 del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la sospensione, volontaria o coattiva,
dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie di cui
all'Art. 35 del medesimo D. Lgs., anche se già iniziati, può avvenire, esclusivamente, per il tempo strettamente
necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni:

a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al
D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, nonché da vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;
b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle opere, ivi incluse le
misure adottate per contrastare l'emergenza sanitaria globale da COVID-19;
c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in relazione alle
modalità di superamento delle quali non vi è accordo tra le parti;
d) gravi ragioni di pubblico interesse.

11. La sospensione è in ogni caso disposta dal responsabile unico del procedimento e gestita secondo i casi
disciplinati all'Art. 5, Legge n. 120/2020. Nelle ipotesi di sospensione di cui alla lettera a), si provvede alla risoluzione
del contratto che opera di diritto, secondo le modalità previste dall'Art. 5, comma 4, Legge n. 120/2020. Nelle ipotesi
previste dal comma 1, lettere b) e d), su determinazione del collegio consultivo tecnico di cui all'articolo 6, del DL
76/2020 le stazioni appaltanti o le autorità competenti, previa proposta della stazione appaltante, da adottarsi entro il
termine di quindici giorni dalla comunicazione allo stesso collegio della sospensione dei lavori, autorizzano nei
successivi dieci giorni la prosecuzione dei lavori nel rispetto delle esigenze sottese ai provvedimenti di sospensione
adottati, salvo assoluta e motivata incompatibilità tra causa della sospensione e prosecuzione dei lavori. Nelle ipotesi
previste dal comma 10, lettera c), il collegio consultivo tecnico, entro quindici giorni dalla comunicazione della
sospensione dei lavori ovvero della causa che potrebbe determinarla, adotta una determinazione con cui accerta
l'esistenza di una causa tecnica di legittima sospensione dei lavori e indica le modalità, con cui proseguire i lavori e le
eventuali modifiche necessarie da apportare per la realizzazione dell'opera a regola d'arte. La stazione appaltante
provvede nei successivi cinque giorni.

12. Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui al comma 10, le parti non possono invocare
l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori di realizzazionedell'opera
ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. In sede giudiziale, sia in fase cautelare che di
merito, il giudice tiene conto delle probabili conseguenze del provvedimento stesso per tutti gli interessi che possono
essere lesi, nonché' del preminente interesse nazionale o locale alla sollecita realizzazione dell'opera, e, ai fini
dell'accoglimento della domanda cautelare, il giudice valuta anche la irreparabilità del pregiudizio per l'operatore
economico, il cui interesse va comunque comparato con quello del soggetto pubblico alla celere realizzazione
dell'opera. In ogni caso, l'interesse economico dell'appaltatore o la sua eventuale sottoposizione a procedura
concorsuale o di crisi non può essere ritenuto prevalente rispetto all'interesse alla realizzazione dell'opera pubblica.

13. Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19 previste dall'art. 1 del D.L. n. 6 del 2020 e dall'art. 1 del D.L.
n. 19 del 2020 nonché dai relativi provvedimenti attuativi, ove impedisca, anche solo parzialmente, il regolare
svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture costituisce causa di forza
maggiore, ai sensi dell'art. 107, comma 4, del D.Lgs. n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori, i servizi o
le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce circostanza non imputabile all'esecutore ai sensi del
comma 5 del citato art. 107 ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta.

Art. 1.3.3 DIREZIONE LAVORI

Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest'ultimo impartisce le indicazioni
occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l'ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia
regolato dal contratto.
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei lavori opera in autonomia in
ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento.
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Nell'ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di competenza l'emanazionedi
ordini di servizio all'esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed economici della gestione dell'appalto. Nei casi in cui non
siano utilizzati strumenti informatici per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli ordinidi servizio
dovranno comunque avere forma scritta e l'esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per avvenuta conoscenza.
L'esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere
le proprie riserve.

Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al
progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione dei lavori a cura dell'appaltatore.

Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le prove previsti
dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della
pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d'appalto.
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l'introduzione in cantiere o
che per qualsiasi causa non risultino conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell'Unione europea, alle
caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l'esecutore di rimuoverli dal
cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul Registro di Contabilità (art.6, comma 2 DM
n. 49/2018) Ove l'esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o
danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. L'accettazione definitiva dei materiali e dei
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei
componenti da parte dell'esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.
Il direttore dei lavori o l'organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla leggeo dal
capitolato speciale d'appalto finalizzate a stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti e ritenutenecessarie dalla
stazione appaltante, con spese a carico dell'esecutore. I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti
all'approvazione del direttore dei lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in
grado di giustificarne le prestazioni, con congruoanticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei lavori verifica
altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le modalità poste in atto dall'esecutore in merito
al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo stesso confine di cantiere (art. 6, comma 6, D.M. n. 49/2018).
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni basate sull'analisi
del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai
requisiti di cui al Piano d'azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione.

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo:
a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di consistenza dei lavori già
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna;
b) fornisce indicazioni al RUP per l'irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché per le valutazioni
inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell'articolo 108, comma 4, del Codice;
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti strutturali delle
costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi ricadenti in zone soggette a
rischio sismico;
d) determina in contraddittorio con l'esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non previsti dal contratto;
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso dell'esecuzione
di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le conseguenze dannose;
f) redige processo verbale alla presenza dell'esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine di accertare:
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
2) le cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
3) l'eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
4) l'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;
5) l'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.

Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all'esecuzione dell'opera o dei lavori, attraverso la
compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i
quali si realizza l'accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa.
Tali documenti contabili sono costituiti da:
- giornale dei lavori
- libretto delle misure
- registro di contabilità
- sommario del registro di contabilità
- stato di avanzamento dei lavori (SAL)
- conto finale dei lavori.
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti producenti
spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con
l'esecuzione affinché la Direzione lavori possa sempre:
a) rilasciare gli stati d'avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e nel contratto, ai
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fini dell'emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa esecuzione entro i
limiti dei tempi e delle somme autorizzate.
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti delle misure può essere
effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in
apposito brogliaccio ed in contraddittorio con l'esecutore.
Nei casi in cui è consentita l'utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, preventivamente accettati dal
responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati
nel brogliaccio, anche se non espressamente richiamato.

Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell'importo
contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP.
Ai sensi dell'art. 101, comma 2, del Codice, in relazione alla complessità dell'intervento, il Direttore dei Lavori può
essere coadiuvato da uno o più direttori operativi e ispettori di cantiere, che devono essere dotati di adeguata
competenza e professionalità in relazione alla tipologia di lavori da eseguire. In tal caso, si avrà la costituzione di un
“ufficio di direzione dei lavori” ai sensi dell'art. 101, comma 3, del Codice.
Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaboreranno con il direttore dei lavori nella sorveglianza dei lavori in
conformità delle prescrizioni stabilite nel presente capitolato speciale di appalto.

Art. 1.3.4 PENALI IN CASO DI RITARDO - PREMIO DI ACCELERAZIONE

1. In caso di mancato rispetto del termine stabilito per l'ultimazione dei lavori, sarà applicata una penale in misura
giornaliera pari a 0,6 per mille dell'ammontare netto contrattuale. In deroga all’art. 113-bis, c. 4, del D.Lgs. 50/2016, ai
sensi dell’art. 50, c. 4 del D.L. n. 77/2021 come convertito dalla legge di conversione n. 108/2021, l’ammontare delle
penali non potrà comunque superare complessivamente il 20% dell’ammontare netto contrattuale.

2. La Stazione appaltante laddove l'importo delle penali applicate raggiunga il 20% del valore dell'importo netto
contrattuale, può risolvere il contratto tramite comunicazione scritta.

3. qualora i lavori siano ultimati in anticipo rispetto al termine previsto, all’appaltatore sarà corrisposto un premio di
accelerazione, per ogni giorno di anticipo rispetto al predetto termine, determinato nella misura dello 0,6 per mille
dell’ammontare netto contrattuale. Il premio non potrà superare, complessivamente, le risorse stanziate quali “imprevisti”
nel Quadro Economico dell’opera e sarà erogato previo accertamento dell’esecuzione dei lavori in maniera conforme alle
obbligazioni assunte, in sede di redazione del certificato di collaudo;

Art. 1.3.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER MANCATO RISPETTO DEI TERMINI

1. L’eventuale ritardo nella esecuzione delle prestazioni rispetto alle scadenze contrattuali per fatto o negligenza
imputabile all'appaltatore, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto gli assegna un
termine di messa in mora, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore
deve eseguire le prestazioni.

2. Scaduto il termine di cui al comma uno e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante procede, ai sensi dell’art.108 del D. Lgs. 50/2016, alla risoluzione il
contratto, fermo restando il pagamento delle penali da parte dell’appaltatore.

3. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o l'insolvenza dell'esecutore anche
in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di autorizzazione all'esercizio provvisorio dell'impresa, non
possa proseguire con il soggetto designato, la stazione appaltante, previo parere del collegio consultivo tecnico, salvo
che per gravi motivi tecnici ed economici sia comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile
proseguire con il medesimo soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura dicui all'articolo 108, commi
3 e 4, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto,e provvede secondo una delle
seguenti alternative modalità:
a) procede all'esecuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla legge, previa
convenzione, di altri enti o società pubbliche nell'ambito del quadro economico dell'opera;
b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara come risultanti dalla
relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori, se
tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte dall'operatore economico interpellato; indìce una
nuova procedura per l'affidamento del completamento dell'opera;
c) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per lo svolgimento delle attività
necessarie al completamento dell'opera ai sensi dell'articolo 4 del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e contrattuali
originariamente previsti, l'impresa subentrante, ove possibile e compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i
lavori anche con i lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione.
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4. Le disposizioni di cui ai periodi precedenti possono applicarsi anche in caso di ritardo dell'avvio o
dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte del presente CSA, nella sua compiuta
realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o stabilito per la
realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno previsto o stabilito per la
realizzazione dell'opera. In tal caso la risoluzione trova applicazione dopo la formale messa in mora
dell'appaltatore con assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo
appaltatore. Nel caso di risoluzione del contratto la penale è computata sul periodo determinato sommando il
ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore
dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora.

5. In caso di risoluzione del contratto, la penale di cui all’articolo 1.3.4, comma 1, è computata sul periodo determinato,
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal
Direttore dei Lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 1.

6. L'appaltatore deve risarcire i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidati a terzi. Per il risarcimento di tali
danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori
eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

Art. 1.3.6 ULTIMAZIONE LAVORI - COLLAUDO/CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE

Conformemente all'articolo 12 del D.M. 49/2018, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell'esecutore di
intervenuta ultimazione dei lavori, effettuerà i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore, elaborerà
tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invierà al RUP, il quale ne rilascerà copia conforme
all'esecutore.
Il certificato di ultimazione lavori elaborato dal direttore dei lavori potrà prevedere l'assegnazione di un termine
perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del
direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di
questo termine comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazionedi nuovo certificato che
accerti l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di consegna deilavori
in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del collaudo a soggetti con qualificazione rapportata alla
tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità, iscritti
all'albo dei collaudatori nazionale o regionale di pertinenza.
Il collaudo deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare
complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo
ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il
collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due
mesi dalla scadenza del medesimo termine.
I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cuial
D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
L'esecutore, a propria cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera
necessari ad eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto
necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le parti del lavoro,
che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di
collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal
residuo credito dell'esecutore.
In sede di collaudo il direttore dei lavori:
a) fornirà all'organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmetterà allo stessola
documentazione relativa all'esecuzione dei lavori;
b) assisterà i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo;
c) esaminerà e approverà il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti.
Nel caso di collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con lacadenza
che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei lavori. In particolare sarà
necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle fondazioni e di quelle lavorazioni significative
la cui verifica risulti impossibile o particolarmente complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla
quale dovranno essere invitati l'esecutore ed il direttore dei lavori, saràredatto apposito verbale.
Se i difetti e le mancanze sono di poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà
specificatamente le lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà
rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le lavorazioni
prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo disporrà che sia provveduto
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d'ufficio, in danno all'esecutore.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell'opera,
ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere
definitivo.

CAPO 1.4

CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI

Art. 1.4.1 LAVORI A CORPO

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella descrizione
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegatoprogettuale; il corrispettivo
per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare
l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti
progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non
esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo
stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità,
completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le percentuali
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella relativa ai dati economici di cuiall'articolo
1.1.3, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

4. La lista delle voci e delle quantità relative al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in quanto
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste perl'esecuzione
completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 1.1.3, comma 1, come evidenziati nella tabella di cui all'articolo1.1.3,
comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e
sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la
quota parte proporzionale a quanto eseguito.

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel Registro
di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all'articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 2010, per
l'accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei
fornitori o degli installatori e tali documenti non siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei
lavori, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell'aliquota
di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di pregiudizio.

Art. 1.4.2 LAVORI IN ECONOMIA

Il D. Lgs. 50/2016 consente due sole modalità assimilabili a lavori in economia:

- Lavori in amministrazione diretta per i quali si applica quanto prescritto dall'art. 36 del D. Lgs. 50/2016;
- Lavori di somma urgenza per i quali si applica quanto prescritto dagli art. 148 e 163 del D. Lgs. 50/2016.
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CAPO 1.5 DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 1.5.1 ANTICIPAZIONE

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., sul valore del contratto d'appalto verrà calcolato
l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% per cento da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni
dall’effettivo inizio della prestazione.

2. Ai sensi dell’art. 207 del D.L. n. 34/2020, come convertito dalla L. n. 77/2020 e come modificato dall'art. 13, comma
1 della L. n. 21/2021, per le procedure indette entro il 30 giugno 2023 la misura dell'anticipazione da corrispondere
all’appaltatore può, su richiesta dello stesso, essere incrementata fino al 30% per cento, compatibilmente con le
disponibilità finanziarie.

3. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 32,
comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da
imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari
finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385.

4. L’anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento,
di un importo percentuale pari a quella dell’anticipazione; in ogni caso all’ultimazione della prestazione l’importo
dell’anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo
di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi
contrattuali.

5. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della
anticipazione.

Art. 1.5.2 PAGAMENTI IN ACCONTO

1. Le rate di acconto sono dovute tutte le volte in cui l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli
articoli 1.4.1 e 1.4.2, al netto del ribasso d’asta, delle prescritte ritenute e al netto dell’importo delle rate di acconto
precedenti, raggiungono un importo non inferiore al 15% dell’importo contrattuale. Lo stato di avanzamento (SAL)
dei lavori sarà rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara enel contratto di appalto, ai fini del
pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento dovrà precisare il corrispettivo maturato, gli acconti già
corrisposti e di conseguenza, l'ammontare dell'acconto da corrispondere, sulla base della differenza tra le prime due
voci.

2. L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo32,
comma 8, del citato decreto, è subordinata alla costituzione di garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura
dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne
disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo
degli intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

3. L'anticipazione sarà gradualmente recuperata mediante trattenuta sull'importo di ogni certificato di pagamento, di un
importo percentuale pari a quella dell'anticipazione; in ogni caso all'ultimazione della prestazione l'importo
dell'anticipazione dovrà essere compensato integralmente. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di
restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali.
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione.

4. Ai sensi dell'art. 113-bis del D. Lgs.. 50/2016, il termine per il pagamento relativo agli acconti del corrispettivo di
appalto non può superare i trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia
diversamente ed espressamente concordato dalle parti e comunque entro un termine non superiore a 60 giorni e
purché ciò sia giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. L'esecutore comunica
alla stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei
lavori. Il Direttore dei Lavori, accertata la conformità della merce o del servizio al contratto d'appalto e verificato, quindi,
il raggiungimento delle condizioni contrattuali adotta lo stato di avanzamento, contestualmente al ricevimento della
comunicazione fatta dall'esecutore. Laddove si dovesse verificare unadifformità tra le valutazioni del direttore dei lavori
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e quelle dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di
accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione ovvero all'adozione
dello stato di avanzamento dei lavori. Il direttore dei lavori trasmette lo stato di avanzamento al RUP, il quale previa
verifica della regolarità contributiva dell'impresa esecutrice, emette il certificato di pagamento contestualmente allo
stato di avanzamento e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione. Il RUP invia il certificato di
pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento. L'esecutore può emettere fattura al momento
dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori e l'emissione della stessa non è subordinata al rilascio del certificato
di pagamento da parte del RUP. Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità.

5. Nel caso in cui la Cassa Edile/Edilcassa riscontrasse delle incongruità nei dati (art. 5, D.M. 143/2021), lo comunicherà
all'impresa affidataria, la quale avrà 15 giorni di tempo, dalla ricezione dell'avviso, per regolarizzare la sua posizione,
attraverso il versamento in Cassa Edile/Edilcassa dell'importo pari alla differenza di costo del lavoro necessaria a
raggiungere la percentuale stabilita per la congruità ed ottenere il rilascio del DURC di congruità. Laddove invece,
decorra inutilmente il termine di 15 giorni, la Cassa Edile comunicherà, l'esito negativo della verifica di congruità ai
soggetti che hanno effettuato la richiesta, con l'indicazione dell'importo a debito e delle cause di irregolarità.
Conseguentemente, la Cassa Edile/Edilcassa territorialmente competente procederà all'iscrizione dell'impresa affidataria
nella Banca nazionale delle imprese irregolari (BNI).

6. Qualora lo scostamento rispetto agli indici di congruità sia accertato in misura pari o inferiore al 5% della
percentuale di incidenza della manodopera, la Cassa Edile/Edilcassa rilascerà ugualmente l'attestazione di congruità
previa dichiarazione del direttore dei lavori che giustifichi tale scostamento.

7. L'impresa affidataria che risulti non congrua può, altresì, dimostrare il raggiungimento della percentuale di incidenza
della manodopera mediante l'esibizione di documentazione provante costi non registrati presso la Cassa
Edile/Edilcassa, in base a quanto previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 2020.

8. L'esito negativo della verifica di congruità inciderà, in ogni caso, sulle successive verifiche di regolaritàcontributiva
finalizzate al rilascio,per l'impresa affidataria, del DURC ordinario.

9. Ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico
di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di
subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di
pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

10. In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta pari allo 0,50%; le ritenute
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della stazione
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità
contributiva.

11. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del procedimento invita
per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove
non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la
stazione appaltante paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo
importo dalle somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel
caso in cui sia previsto il pagamento diretto.

Art. 1.5.3 PAGAMENTI A SALDO

1. Il conto finale dei lavori viene redatto entro quindici giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito
verbale; esso viene sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale viene accertato e proposto
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, e la cui liquidazione definitiva ed erogazione è
subordinata all’emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine perentorio
di quindici giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende da lui definitivamente accettato. Il R.U.P.
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, insieme alle ritenute di cui all’articolo 1.5.2, comma 2, nulla ostando, viene pagata entro 90 giorni
dall'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa presentazione di regolare fattura fiscale,ai sensi
dell'articolo 185 del D. Lgs. 267/2000.

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666,
secondo comma, del codice civile.
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5. Secondo quanto prescritto dall'art. 103 del D. Lgs. 50/2016 comma 6, il pagamento della rata a saldo è subordinato
alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importodella medesima
rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del
certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere
di definitività dei medesimi. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro)
mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.

6. L’appaltatore e il Direttore dei Lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, ed improntare il
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le
misure da adottare per il loro rimedio.

7. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 1.5.2.

Art. 1.5.4 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti rispetto alle
condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori.

2. Trascorsi i termini di cui al contratto, ovvero nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia
stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale,
l'appaltatore ha la facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie
obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato;
in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in
mora.

Art. 1.5.5 RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO

1. Nel caso in cui il pagamento della rata di saldo sia effettuato in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 1.5.3,
comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali.

2. Se il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per ulteriori 60
giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora.

Art. 1.5.6 REVISIONE PREZZI ED ADEGUAMENTO DEL CORRISPETTIVO

1. Ai sensi dell’articolo 29, comma 1, della legge 28 marzo 2022, n. 25, di conversione del decreto legge 27 gennaio
2022, n. 4, nonché dell’articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del Codice dei contratti, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla Stazione appaltante
soltanto se tali variazioni risultano superiori al 5% (cinque per cento) rispetto al prezzo, rilevato nell’anno di
presentazione dell’offerta.
In tal caso:
a) si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% (cinque per cento)
e comunque in misura pari all’80% (ottanta per cento) di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 4;
b) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% (cinque per cento) al
prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei 12 (dodici) mesi precedenti
al citato decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal DL.

2. Ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, la Stazione appaltate può esercitare le facoltà di cui al medesimo articolo, comma 2, quarto periodo o comma
3, anche con la rimodulazione del quadro economico, ai sensi del comma 6, terzo periodo, della stessa norma.

3. A pena di decadenza, l’Appaltatore presenta alla Stazione appaltante l’istanza di compensazione entro 60
(sessanta) giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto
ministeriale di cui al comma 1, esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma. Nel caso la maggiore onerosità provata dall’Appaltatore sia relativa: a) a una variazione
percentuale inferiore a quella riportata nel decreto ministeriale di cui al comma 1, la compensazione è riconosciuta
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% (cinque per cento) e in misura
pari all’80% (ottanta per cento) di detta eccedenza; b) a una variazione percentuale superiore a quella riportata nel
decreto ministeriale di cui al comma 1, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione
riportata nello stesso decreto, per la sola parte eccedente il 5% (cinque per cento) e in misura pari all’80% (ottanta
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per cento) di detta eccedenza.
4. Il DL verifica l’eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall’Appaltatore, e da questi provata con adeguata

documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi
alle variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato, rispetto a
quello documentato dallo stesso con riferimento al momento dell’offerta. Il DL lavori verifica altresì che l’esecuzione
dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma.

5. Per le finalità di cui al comma 1, si possono utilizzare le somme:
a) appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non inferiore all’1% (uno

per cento) del totale dell’importo dei lavori, al netto delle somme relative a impegni contrattuali già assunti;
b) eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa
autorizzazione annuale di spesa;

c) somme derivanti da ribassi d’asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti;

d) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della Stazione appaltante per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della
spesa nei limiti della residua spesa autorizzata.

6. La compensazione di cui al comma 1, al netto delle eventuali compensazioni precedentemente accordate:
a) non si applica ai lavori contabilizzati nell’anno solare di presentazione dell’offerta;
b) non è soggetta al ribasso d’asta;
c) non necessita di iscrizione di riserve di cui all’articolo 73 e prescinde da queste ultime Fuori dal caso di cui al

comma 1, non è ammesso alcun adeguamento all’inflazione e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma,
del Codice civile. Sono fatte salve eventuali disposizioni normative sopravenute a carattere imperativo.

Art. 1.5.7 CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.

2. E’ vietata altresì la cessione dei crediti vantati dall’appaltatore in qualunque modalità e forma e qualunque atto o
contratto contrario è da considerarsi nullo di diritto.

CAPO 1.6

CAUZIONI E GARANZIE

Art. 1.6.1 GARANZIA PROVVISORIA

Ai sensi dell’Art. 1, comma 4, D.L. 16 luglio 2020 n. 76: “Procedure per l’incentivazione degli investimenti pubblici
durante il periodo emergenziale in relazione all’aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”, non è richiesta la
garanzia provvisoria di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

Art. 1.6.2 GARANZIA DEFINITIVA

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016 pari
al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base di
affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregatada centrali di
committenza, l'importo della garanzia è indicato nella misura massima del 10% (dieci per cento) dell'importo
contrattuale.

2. Secondo quanto stabilito dal D.M. n. 193/2022, la garanzia deve obbligatoriamente essere conforme agli schemi
contenuti nell'Allegato A e gli appaltatori, al fine della semplificazione delle procedure, presentano le schede tecniche
contenute nell'Allegato B.
La garanzia può essere rilasciata anche congiuntamente da più garanti. In tale caso, le singole garanzie possono
essere prestate sia con atti separati per ciascun garante e per la relativa quota, sia all'interno di un unico atto che
indichi tutti i garanti e le relative quote. La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo
restando il vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore. Nel caso di
presentazione di garanzia fideiussoria pari all'importo complessivo garantito, la solidarietà nei confronti della stazione
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appaltante non si estende ad eventuali cessionari del rischio e garanti del garante, ferma restando la responsabilità
piena del garante principale nei confronti della stazione appaltante.

3. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso
di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali
quanti sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento). Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due
punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia
dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.

4. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di
regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia
ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei
di prezzo da corrispondere all'esecutore.

5. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'art. 93 comma 7 del
Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000, la
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNIEN ISO 14064-1
o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è
applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o
consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. In caso di avvalimento del
sistema di qualità ai sensi dell'art. 89 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., per beneficiare della riduzione di cui ai periodi
precedenti, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento con l'impresa ausiliaria.

6. La garanzia di cui al comma 1 è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite
massimo dell'80% (ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito. L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve
permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o
comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è
automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna
degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti
dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.

7. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di interesse legale applicato
per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o della verifica di conformitànel caso di
appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. Le stazioni appaltanti hanno il
diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per
il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di
valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti
dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione,
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei luoghi dove viene
prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. Lestazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al
pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.

8. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle
leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti
all'esecuzione dell'appalto.

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su
mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità
solidale tra le imprese.

10. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 103 comma 1 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da
parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.

Art. 1.6.3 RIDUZIONE DELLE GARANZIE
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1. L'importo della garanzia di cui agli articoli 1.6.1 e 1.6.2 e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50% (cinquanta per
cento) per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non cumulabile con quella di cui
al primo periodo, anche nei confronti delle microimprese, piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori
economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese.
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30%
(trenta per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici in possesso di
registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o del 20% (venti per cento) per gli operatori in possesso di
certificazione ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001.
Nei contratti relativi a servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20% (venti
per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50% (cinquanta per cento) del valore dei beni e
servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del
regolamento (CE) n. 66/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009.
Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15%
(quindici per cento), anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo, terzo e quarto, per gli
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di
cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.
Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30% (trenta per
cento), non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in possesso del rating di
legalità e rating di impresa o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del D. Lgs. n.231/2001 o di
certificazione social accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della
salute dei lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il
sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività inqualità di ESC (Energy
Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori economici in possesso della
certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle
riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo che risulta dalla riduzione precedente. In caso di
associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente articolo sono accordate
qualora il possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti siano comprovati da tutte le imprese in associazione.

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo sono
accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente
da imprese in associazione in possesso dei requisiti di cui ai commi precedenti; tale beneficio non è frazionabile tra
imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria.

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi
dell’articolo 63, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010.

4. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla
certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta
al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la
classifica II.

5. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del D. Lgs. 50/2016, per beneficiare della
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. L’impresa
ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione all’obbligo di cui all’articolo 63, comma
3, del D.P.R. n. 207 del 2010.

Art. 1.6.4 OBBLIGHI ASSICURATIVI A CARICO DELL'IMPRESA

1. Ai sensi dell'articolo 103, c. 7, del D.lgs. 50/2016 e smi, l’Appaltatore dovrà produrre, contestualmente alla
sottoscrizione del Contratto, una polizza assicurativa che copra i danni causati dal danneggiamento o dalla
distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei
lavori.

2. La polizza assicurativa dovrà essere prestata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di
solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti
nell'albo di cui all'articolo 106 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente
attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione
iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.
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3. Tale polizza dovrà essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e presentata alla Stazione
appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori. La copertura delle predette garanzie assicurative
decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo
provvisorio e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori, risultante dal relativo
certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia
cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del
certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile. Le garanzie assicurative sono
efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte
dell'esecutore fino ai successivi due mesi.

4. Tale polizza dovrà prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del Contratto. Tale polizza deve
assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione
dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di
1.000.000,00 euro .

5. La polizza dell’Appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e
subfornitrici.

6. Se l’Appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio, giusto il regime delle responsabilità
solidale disciplinato dall’articolo 48, co. 5, del Codice dei Contratti, la garanzia assicurativa è prestata
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati o consorziati.

7. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la
polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.

CAPO 1.7

DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE

Art. 1.7.1 VARIAZIONE DEI LAVORI

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che si renda necessaria una nuova procedura e senza che per
questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in
più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'articolo 43, comma 8 del D.P.R. n. 207
del 2010 e dall'articolo 106 del D. Lgs. 50/2016.Nei limiti di cui al presente comma e ferma l'impossibilità di
introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto dell'appalto, ai sensi dell'articolo 106,comma 1 del D.
Lgs. 50/2016, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili, che fissano la portata e la natura
delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere ammesse
2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere,
che vengano eseguite senza preventiva autorizzazione del RUP con le modalità previste dall'ordinamento della
stazione appaltante da cui il RUP dipende Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore vantasse il diritto di opporre,
deve essere presentato per iscrittoalla direzione lavori prima che abbia inizio l'esecuzione dell'opera che costituisce
oggetto della contestazione. Non vengono prese in considerazione le domande di maggiori compensi su quanto
stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, qualora manchi un accordo preventivo scritto prima dell'inizio
dell'opera oggetto delle suddette richieste.

3.Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione
del contratto. La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile
del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o
indennizzi per i lavori medesimi. Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle
forme previste dall'art. 106 del D. Lgs. 50/2016. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro
debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non
risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i contratti
relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di
cui all'articolo 23, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo
originario e comunque in misura pari alla metà.



25

4. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,
l'adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento nonché l'adeguamento dei piani operativi

Art. 1.7.2 VARIANTI PER ERRORI OD OMISSIONI PROGETTUALI

1. Le varianti saranno ammesse anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto
o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, senza necessità di una nuova procedura a norma del
Codice, se il valore della modifica risulti al di sotto di entrambi i seguenti valori:
a) le soglie fissate all’articolo 35 del D. Lgs. n. 50/2016;
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali. Tuttaviala
modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche successive, il valore sarà
accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

2. Nel caso in cui, in conseguenza del manifestarsi di errori od omissioni che risultino imputabili alle carenze del
progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possano, in tutto o in parte, pregiudicare la realizzazione
dell'opera o la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il 15 per cento dell'importo originario del
contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto e indice una nuova gara alla quale viene invitato
l'appaltatore originario.

3. Nell'ipotesi di cui al comma 2, dalla risoluzione del contratto consegue il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali
utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario.

4. Nei casi previsti dal presente articolo, i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla
Stazione appaltante. Ai fini del presente articolo devono intendersi per errore od omissione di progettazione
l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante
per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la
violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali.

5. Trova applicazione l'ultimo comma dell’articolo 1.7.1.

Art. 1.7.3 PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI

3. Tutte le variazioni eventuali vengono valutate applicando i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come
determinati ai sensi dell'articolo 1.1.4, comma 4.

4. Ove debbano essere eseguite categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali peri quali
non risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi. Per i
contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei
prezziari, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla
metà.

CAPO 1.8

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 1.8.1 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA

1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore deve trasmettere alla
Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa,
entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori
qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei
lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni
sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più
rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti;
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c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, con l’indicazione
antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del D. Lgs. 159/2011, oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio,
l’indicazione della propria esatta ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA;
d) i dati necessari ai fini dell'acquisizione d'ufficio del DURC da parte della Stazione appaltante, mediante la
presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa,
le seguenti indicazioni:
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato;
- la classe dimensionale dell'impresa in termini di addetti;
- per l'INAIL: codice ditta, sede territoriale dell'ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa;
- per l'INPS: matricola azienda, sede territoriale dell'ufficio di competenza; se impresa individuale numero di
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci;
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza;
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28,
commi 1, 1-bis, 2 e 3, del D. Lgs. 81/2008;
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di interdizione di cui all’articolo 14
del D. Lgs. 81/2008.

4. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il
nominativo e i recapiti:

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 del D. Lgs. 81/2008.
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del D. Lgs. 81/2008;
c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 1.8.3, con le eventuali richieste di
adeguamento di cui all'articolo 1.8.4;
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 1.8.5.

5. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), nonché, tramite questi,
dai subappaltatori;
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, qualora il consorzio intenda
eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile;
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il consorzio
ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi degli articoli 47 e 48 del D. Lgs. 50/2016, qualora il consorzio sia privo di
personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei
lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di
ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente
accettato tale individuazione; da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il
tramite dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di cui all’articolo 48 del D.
Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata nella
mandataria, come risultante dell’atto di mandato;
d) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa individuata
con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio, qualora l’appaltatore sia un consorzio ordinario di cui all’articolo 47 del D.
Lgs. 50/2016; l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del D. Lgs. 81/2008 è individuata con il
predetto atto costitutivo o statuto del consorzio;
e)dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere.

6. Fermo restando quanto previsto all’articolo 1.8.6, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazioneappaltante
gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del D. Lgs. 81/2008.

7. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel
cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti inizialmente.

Art. 1.8.2 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del D. Lgs. 81/2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del D. Lgs. 81/2008 e all’allegato XIII
allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere;
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del
lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo
da 108 a 155 del D. Lgs. 81/2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX,
XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati;
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d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere,
in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il
criterio «incident and injury free».

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito
all’articolo 1.8.1, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 1.8.3, 1.8.4, 1.8.5 o 1.8.6.

Art. 1.8.3 PIANO DI SICUREZZA

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione
appaltante, ai sensi dell'articolo 100 del D. Lgs. 81/2008.

2. L'obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell'articolo 1.8.4.

Art. 1.8.4 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi:
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; per garantire il rispetto
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di
sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente,con
atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le
decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore.

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabileuna
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte;
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la
disciplina delle varianti.

Art. 1.8.5 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e
consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano
operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h),
del D. Lgs. 81/2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei
rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 17, del D. Lgs. 50/2016 l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di
sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui all’articolo 1.9.1, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente
Capitolato, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli
specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.
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3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di
coordinamento di cui all'articolo 1.8.3.

4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del D. Lgs. 81/2008, il piano operativo di sicurezza non è necessario per gli
operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui
all’articolo 26 del citato D. Lgs. 81/2008.

Art. 1.8.6 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D. Lgs. 81/2008, con
particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV
dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al D. Lgs. 81/2008, nonché alla migliore
letteratura tecnica in materia.

3. Prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, l'impresa esecutrice deve comunicare tempestivamente, a
richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento
degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario deve curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel
cantiere, per rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese tale obbligo ricade
sull'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da
parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza ed il piano operativo di sicurezza costituiscono parte integrante del contratto di appalto. Le gravi
o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, in qualunque modo accertate, previa formale costituzione
in mora dell'interessato, sono causa di risoluzione del contratto.

5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14, del D. Lgs. 50/2016, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.

CAPO 1.9

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 1.9.1 SUBAPPALTO

Si applicano le disposizioni di cui all’art. 105 del Codice

Art. 1.9.2 RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile, nei confronti della Stazione appaltante, per l'esecuzione delle opere
oggetto di subappalto, manlevando la Stazione appaltante stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di
risarcimento danni che vengano avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di lavori subappaltati.
L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi
dell'articolo 29 del D. Lgs. 276/2003. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c), dell’art.105 del D. Lgs. 50/2016,
l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo.

2. L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme sul trattamento economico e normativo
stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le
prestazioni da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del
subappalto.

3. L'affidatario è, altresì, responsabile in solido dell'osservanza degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa
vigente ed è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici
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piani di sicurezza di cui al D. Lgs. 81/2008 redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al
mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate
nell'esecuzione dei lavori.

Art. 1.9.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti e l'appaltatore è
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuatoa
proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o
cottimisti, con l'indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 9, del D. Lgs. 50/2016, i pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati,
oppure all’appaltatore qualora questi abbia subappaltato parte dei lavori, sono subordinati:
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC con le

modalità di cui all'articolo 1.8.1, comma 1, lettera d), qualora modificati rispetto al DURC precedente;
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 1.12.9 in materia di tracciabilità dei pagamenti;
c) alle limitazioni di cui all’articolo 1.12.1, commi 2 e 3.

3. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al
personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso
di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui
all'articolo 30, commi 5 e 6, del D. Lgs. 50/2016.

4. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del procedimento
inoltra le richieste e delle contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti.

5. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, la Stazione appaltante può
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento,
sospendere l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda.

6. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli eventuali oneri per la
sicurezza da liquidare al subappaltatore.

7. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del D.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della Legge 4
agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma1, devono
essere assolti dall’appaltatore principale.

CAPO 1.10

CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE
D'UFFICIO

Art. 1.10.1 ACCORDO BONARIO

1. Ai sensi dell’articolo 205 del D. Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili,
previa comunicazione scritta del direttore dei lavori o il direttore dell’esecuzione del contratto al responsabile unico del
procedimento con allegata relazione riservata, l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento
dell’importo contrattuale, si attiverà il procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento
dell’avvio del procedimento stesso.

2. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del procedimento
stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano
nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento
dell’importo del contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte
per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26 del D. Lgs. n. 50/2016.
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3. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e lanon
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma 1 ed attiva
l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte.

4. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, acquisita la relazione
riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale
l’indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza specifica in relazione all’oggetto del contratto. Il
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d’intesa, nell’ambito della lista,
l’esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il
responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione
della lista l’esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata
dall’esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è
formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1.

5. L’esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che le ha formulate,
effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche con la raccolta di dati e informazioni e con
l’acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche,
una proposta di accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto
che ha formulato le riserve.

6. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso
e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.

7. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal
sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In casodi
reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del terminedi cui al
secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario

8. L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso del termine perl'accettazione,
può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi sessanta giorni, a pena di decadenza.

9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,né
rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

10. Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, comunque, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti
dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel
rispetto del codice civile e in forma scritta a pena di nullità, su proposta del soggetto aggiudicatario o del dirigente
competente, sentito il responsabile unico del procedimento, laddove non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi
all’azione giurisdizionale. In tal caso, ove il valore dell’importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a
100.000 euro (centomila euro), ovvero 200.000 euro (duecentomila euro) in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere
in via legale dell’Avvocatura dello Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla
struttura, ove esistente, secondo il rispettivo ordinamento, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali.

Art. 1.10.2 COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

1. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all'art. 216, comma 27-octies, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.
50, al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono convenire che prima dell'avvio
dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con
funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso
dell'esecuzione del contratto stesso.

2. Fino al 31 dicembre 2023 per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle
soglie di cui all'articolo 35 del D. Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, è obbligatoria, presso ogni stazione appaltante, la
costituzione di un collegio consultivo tecnico, prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre dieci giornida
tale data, con i compiti previsti dall'articolo 5 del cd. "Decreto Semplificazioni" e con funzioni di assistenza per la rapida
risoluzione delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell'esecuzione
del contratto stesso. Per i contratti la cui esecuzione sia già iniziata alla data di entrata in vigore del presente decreto, il
collegio consultivo tecnico è nominato entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla medesima data.

3. Il collegio consultivo tecnico è formato, a scelta della stazione appaltante, da tre componenti, o cinque in casodi
motivata complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, dotati di esperienza e qualificazione
professionale adeguata alla tipologia dell'opera, tra ingegneri, architetti, giuristi ed economisti con comprovata
esperienza nel settore degli appalti delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico
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oggetto del contratto e alla specifica conoscenza di metodi e strumenti elettronici quali quelli di modellazione per
l'edilizia e le infrastrutture (BIM), maturata per effetto del conseguimento di un dottorato di ricerca ovvero di una
dimostrata pratica professionale per almeno cinque anni nel settore di riferimento. I componenti del collegio possono
essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna di esse nomini uno o due
componenti e che il terzo o il quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di
parte.

4. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento della designazione del terzo o del quinto componente.
All'atto della costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell'intera documentazione inerente al contratto. Le
funzioni del collegio consultivo sono disciplinate dagli articoli 5 e 6 del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 (Decreto
Semplificazioni).

5. Nell'adozione delle proprie determinazioni, il collegio consultivo può operare anche in videoconferenza o con
qualsiasi altro collegamento da remoto e può procedere ad audizioni informali delle parti per favorire, nella risoluzione
delle controversie o delle dispute tecniche eventualmente insorte, la scelta della migliore soluzione per la celere
esecuzione dell'opera a regola d'arte.

6. Il collegio può altresì convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle rispettive ragioni.
L'inosservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico viene valutata ai fini della responsabilità del
soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria, grave inadempimento degli obblighi contrattuali;
l'osservanza delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è causa di esclusione della responsabilità del soggetto
agente per danno erariale, salvo il dolo.

7. Le determinazioni del collegio consultivo tecnico hanno la natura del lodo contrattuale previsto dall'articolo 808- ter
del codice di procedura civile, salva diversa e motivata volontà espressamente manifestata in forma scritta dalle parti
stesse. L'eventuale accordo delle parti che accolga la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo non ha
natura transattiva, salva diversa volontà delle parti stesse.

8. Salva diversa previsione di legge, le determinazioni del collegio consultivo tecnico sono adottate con atto
sottoscritto dalla maggioranza dei componenti, entro il termine di quindici giorni decorrenti dalla data della
comunicazione dei quesiti, recante succinta motivazione, che può essere integrata nei successivi quindici giorni,
sottoscritta dalla maggioranza dei componenti. In caso di particolari esigenze istruttorie le determinazioni possono
essere adottate entro venti giorni dalla comunicazione dei quesiti. Le decisioni sono assunte a maggioranza.

9. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto ovvero, nelle ipotesi in cui non neè
obbligatoria la costituzione, in data anteriore su accordo delle parti. Nelle ipotesi in cui ne e' obbligatoria la costituzione,
il collegio può essere sciolto dal 31 luglio 2021 in qualsiasi momento, su accordo tra le parti.

10. I componenti del collegio consultivo tecnico hanno diritto a un compenso a carico delle parti e proporzionato al
valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte. In mancanza di
determinazioni o pareri ad essi spetta un gettone unico onnicomprensivo. In caso di ritardo nell'assunzione delle
determinazioni è prevista una decurtazione del compenso stabilito in base al primo periodo da un decimo a un terzo,
per ogni ritardo. Il compenso è liquidato dal collegio consultivo tecnico unitamente all'atto contenente le
determinazioni, salva la emissione di parcelle di acconto, in applicazione delle tariffe richiamate dall'articolo 9 del
D.L. 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, aumentate fino a un quarto.
Non è ammessa la nomina di consulenti tecnici d'ufficio.

11. I compensi dei membri del collegio sono computati all'interno del quadro economico dell'opera alla voce spese
impreviste. Ogni componente del collegio consultivo tecnico non può ricoprire più di cinque incarichi
contemporaneamente e comunque non può svolgere più di dieci incarichi ogni due anni. In caso di ritardo nell'adozione
di tre determinazioni o di ritardo superiore a sessanta giorni nell'assunzione anche di una sola determinazione, i
componenti del collegio non possono essere nuovamente nominati come componenti di altri collegi per la durata di tre
anni decorrenti dalla data di maturazione del ritardo. Il ritardo ingiustificato nell'adozione anche di una sola
determinazione è causa di decadenza del collegio e, in tal caso, la stazione appaltante può assumere le
determinazioni di propria competenza prescindendo dal parere del collegio.

Art. 1.10.3 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo 1.10.1 e l'appaltatore confermi le riserve, la definizione
di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi dell'articolo
209 del D. Lgs. 50/2016, in quanto applicabile.

2. L'appaltatore può ricusare la clausola compromissoria, che in tale caso non sarà inserita nel contratto,
comunicandolo alla stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni casoè
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vietato il compromesso.

3. In caso di ricorso all'arbitrato, in assenza della ricusazione di cui al comma 2:

a) il collegio arbitrale è composto da tre membri;
b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di propria
competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce;
c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di
particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra coloro
che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi arbitrali in materia di
contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio
del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio effettuata in violazionedel presente articolo
determina la nullità del lodo;
d) per quanto non previsto dal presente articolo trova applicazione la disciplina di cui all'articolo 209 del D. Lgs.
50/2016.

4. Il lodo arbitrale dispone anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro imputazione alle parti, in relazione
agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle parti in ordine al
pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio arbitrale, salvo rivalsa fra le
parti stesse.

Art. 1.10.4 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

1. L'appaltatore deve scrupolosamente ed integralmente osservare tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, e quelle eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare:

a) nell'esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto, l'appaltatore deve applicare integralmente il contratto
nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali
integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;
b) tali obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e
indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell'impresa stessa e da ogni
altra sua qualificazione giuridica;
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza di tutte le norme anzidette da parte degli
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche quando il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi
del subappalto; la circostanza che il subappalto non sia stato autorizzato non libera l'appaltatore dalla responsabilità, e
ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante;

d) è obbligatoriamente tenuto al regolare assolvimento di tutti gli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. In caso di inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte
dell’appaltatore o dei subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti
istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di
acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2, comma 8 e 1.5.3, comma 8, del presente CapitolatoSpeciale.

3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei
subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso
d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 1.5.2,
comma 9 e 1.5.3, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai
subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì
richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del D. Lgs. 81/2008, nonché dell’articolo
5, comma 1, primo periodo, della Legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto
occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del
lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati;
la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti
ad esporre detta tessera di riconoscimento.

6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività
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nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve
riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del
2010.

7. La violazione degli obblighi di cui al comma 5 comporta l’applicazione, in capo al datore di lavoro, della sanzione
amministrativa da euro 100,00 ad euro 500,00 per ciascun lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di
riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa daeuro
50,00 a euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13
del D. Lgs. 124/2004.

8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la
stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui all’articolo 1.5.2, o tra due successivi stati di
avanzamento dei lavori, intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, la Stazione appaltante acquisisce il
DURC relativo all'appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenzadei predetti 180
(centottanta) giorni.

Art. 1.10.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI

1. La stazione appaltante può, ai sensi e con le modalità di cui all’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, risolvere un contratto
pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di appalto ai sensi
dell'articolo 106 del medesimo decreto;
b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. 50/2016 sono state
superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106
comma 1, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni
aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2 sono state
superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b);
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di cui all'articolo 80,
comma 1 per quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all'articolo 170, comma 3, per quanto riguarda le
concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della
concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a normadell'articolo
136, comma 1, secondo e terzo periodo;
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti
dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258
TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del presente codice.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n.
241.

3. la Stazione Appaltante ha altresì facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore, in caso di:
a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, sicurezza sul lavoro e
assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.;
b) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione delle
norme regolanti il subappalto.

4. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contratto pubblico durante il periodo di efficacia dello stesso qualora:
a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per aver prodotto falsa
documentazione o dichiarazioni mendaci;
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più
misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia
intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80 del D. Lgs. 50/2016.

5. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contratto, se nominato, accerta un grave
inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da comprometterne la buona riuscita delle
prestazioni, invia al responsabile del procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari,
indicando la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula,
altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la
presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su
proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto.

6. Qualora, al di fuori di quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza
dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell'esecuzionedel
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contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro
i quali l'appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in
contraddittorio con l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo
restando il pagamento delle penali.

7. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori,
servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto.

8. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di risoluzione del contratto,
dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la redazione dello stato di consistenza dei lavori già
eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e mezzi d'opera e la relativa presa in consegna.

9. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di consistenza, un verbale di
accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente codice. Con il verbale è accertata la corrispondenza
tra quanto eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato
nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali periziedi variante.

10. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto,
l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla maggiore spesa sostenuta per affidare
ad altra impresa i lavori ove la stazione appaltante non si sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo110, comma 1,
del D. Lgs. 50/2016.

11. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore deve provvedere al
ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine
assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternati va
all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che
inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può
depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa
con le modalità di cui all'articolo 93 del D. Lgs. 50/2016, pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il
diritto dell'appaltatore di agire per il risarcimento dei danni.

CAPO 1.11

DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

Art. 1.11.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE

1. Ultimati i lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice, il Direttore dei Lavori redige, entro 10 giorni
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il
Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati
eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice deve eliminare a proprie spese nel termine fissato e
con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di
ritardo nel ripristino, viene applicata la penale per i ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato,
proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato
ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino.

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere con apposito verbale subito dopo
che si è proceduto all'accertamento sommario, se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel termine assegnato dalla
direzione lavori ai sensi dei commi precedenti.

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con
l'approvazione finale del collaudo da parte dell'ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente
capitolato.

5. Non può ritenersi verificata l'ultimazione dei lavori se l'appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all'articolo 1.4.1, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all'articolo 1.11.3, né i
termini per il pagamento della rata di saldo di cui all'articolo 1.5.3.
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Art. 1.11.2 CONTO FINALE

In accordo con l'art. 14 comma 1 lett. e) del D.M. 49/2018, il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei
lavori a seguito della certificazione dell'ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui
sono indicate le vicende alle quali l'esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione.
Il conto finale deve essere sottoscritto dall'esecutore. All'atto della firma, l'esecutore non può iscrivere domande per
oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori e deve
confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano intervenuti la transazione di cui all'art. 208 del
codice o l'accordo bonario di cui all'art. 205 del codice. Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato,
non superiore a trenta giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità,
il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall'esecutore il conto finale, o scaduto il termine
sopra assegnato, il RUP, entro i successivi sessanta giorni, redige una propria relazione finale riservata nella quale
esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande dell'esecutore per le quali non siano intervenuti la
transazione o l'accordo bonario.

Art. 1.11.3 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE

1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 90 giorni dall'ultimazione dei lavori, e
comunque entro il termine di sei mesi, salvi i casi di particolare complessità definiti ai sensi dell'art.102 del D. Lgs.
50/2016, ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione.
Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia
intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare la piena
rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
presente capitolato o nel contratto.

3. I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo e le caratteristiche e modalità dello stesso dovranno
rispettare le disposizioni di cui all'art. 102 del D. Lgs. 50/2016.

4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine non superiore a sette giorni
dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura
da parte dell'appaltatore; il relativo pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dal suddetto esito
positivo del collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un diverso
termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare
del contratto o da talune sue caratteristiche.
Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo
comma, del codice civile.

Art. 1.11.4 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna, in tutto o in parte, le opere appaltate anche subito dopo
l'ultimazione dei lavori.

2. Se la Stazione appaltante si avvale della facoltà di cui al comma 1, che viene comunicata all'appaltatore per iscritto,
lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare alcun compenso.

3. L'appaltatore può però richiedere che venga redatto apposito verbale relativo allo stato delle opere, al fine di essere
garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per
mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell'appaltatore o di due testimoni in caso di sua
assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l'ultimazione dei
lavori, l'appaltatore non può reclamare la consegna ed è tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal
presente capitolato.
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CAPO 1.12

NORME FINALI

Art. 1.12.1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al D. Lgs. 50/2016 e al presente Capitolato speciale, nonché a
quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e
gli obblighi che seguono:

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impar•titi per quanto di competenza, dal Direttore dei Lavori, in
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili,esattamente
conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i
particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso
l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo
1659 del codice civile;
b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le
opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o private, la
recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la
sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette
ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;
c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto;
d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui materiali
e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di
carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi
altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fattoobbligo di effettuare almeno un
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato;
e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dalcapitolato.
f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito
sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire;
g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizionidella
direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto
all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai
materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore;
h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavorinon
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni
provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente
appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;
i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto
lasciati da altre ditte;
j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di acqua,
energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori,nonché le
spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, conil solo rimborso
delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione
appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza;
k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla Direzione dei Lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla
realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale
o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle
schede tecniche relativi alla posa in opera;
l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto altro
indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere;
m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di direzione
lavori e assistenza, arredati, illuminati;
n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e controlli
dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con
divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti
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in consegna; la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le
finalitàdi eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;
o) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere
adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere
eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od
insufficiente rispetto della presente norma;
p) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità degli
operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando
le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in
caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla
direzione e sorveglianza dei lavori. la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei
subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei
lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali;
q) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura.
r) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;
s) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto salvo
esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante;
t) ottemperare alle prescrizioni previste dalla Legge 447/1995 in materia di esposizioni ai rumori;
u) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere;
v) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e pedonale
(con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto;
w)installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice della
strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle
opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica
con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;
x) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le fasi
lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deveindicare
il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario,
dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione
appaltante (Consorzi, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in
relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a
seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e
alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti
il lavoro pubblico in quanto tale.

Art. 1.12.2 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE

1. L'appaltatore ha l'obbligo di:

a) intervenire all'effettuazione delle misurazioni, che possono comunque essere eseguite alla presenza di due
testimoni nel caso in cui egli, benchè invitato non si presenti;
b) firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, che gli vengano sottoposti dal Direttore
dei Lavori, subito dopo la firma di questi;
c) consegnare tempestivamente al direttore lavori tutte le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste
dal presente capitolato ed ordinate dal Direttore dei Lavori, che per la loro natura si giustificano mediante fattura;
d) consegnare al Direttore dei Lavori le note che si riferiscono alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, le
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti ed ordinati in economia nonché firmare le relative liste
settimanali sottopostegli dal Direttore dei Lavori.

2. L'appaltatore ha l'obbligo di produrre, alla direzione dei lavori, un'adeguata documentazione fotografica relativa alle
lavorazioni particolarmente complesse, o che siano non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione,
oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili
agevolmente, indica in modo automatico e non modificabile, la data e l'ora in cui sono state fatte le relative riprese.

Art. 1.12.3 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE
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1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante.

2. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono essere
trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattualiprevisti per gli scavi.

3. In attuazione dell'articolo 36 del capitolato generale d'appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono essere
trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese dell'appaltatore, intendendosi quest'ultimo
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le demolizioni.

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili,
si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del
D. Lgs. 42/2004.

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo
1.12.4.

Art. 1.12.4 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI

1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti attuativi di
natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché compatibili con i
parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire
mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle
tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo.

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:
a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile;
b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali;
c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali;
d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate;
e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.);
f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante
aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004.

3. L'appaltatore è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i
manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e ogni
altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.

4. L'appaltatore deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articolida
181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

Art. 1.12.5 TERRE E ROCCE DA SCAVO

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso l'obbligo
della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti edalla tipologia
dei rifiuti prodotti.

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D. Lgs. 186/2006;
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello stesso
D. Lgs. 186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n.
2.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da normesopravvenute.

Art. 1.12.6 CUSTODIA DEL CANTIERE
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1. E' posta a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante, e ciò anche durante periodi in cui i lavori sono sospesi e fino
alla presa in consegna dell'opera da parte della Stazione appaltante.

2. In base alle previsioni di cui all'articolo 22 della legge 13 settembre 1982, n. 646, la custodia continuativa deve
essere affidata a personale dotato della qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente prescrizione
comporta la sanzione dell'arresto fino a tre mesi o dell'ammenda da euro 51,00 ad euro 516,00.

Art. 1.12.7 CARTELLO DI CANTIERE

1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero uno esemplari del cartello indicatore,con le dimensioni di
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del
D.M. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D».

Art. 1.12.8 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010 (Codice del processo
amministrativo).

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123e
124 dell’allegato 1 al D. Lgs. 104/2010.

Art. 1.12.9 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, nonché i
subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche
se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso
anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi
di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 1.5.4 e 1.5.5.

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento:

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di
soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire mediante
bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini
della tracciabilità;
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati dicui al
comma 1;
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali nonché
quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al
comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. I pagamenti in
favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di pubblici servizi,
ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2,
lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o
uguale a 1.500,00 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermi
restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

3. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il
CIG di cui all’articolo 1.1.1, comma 6, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 6, lettera b).

4. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010:
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a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi
dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di una
volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1.10.5, comma 1, lettera m), del presente
Capitolato speciale.

5. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale,
informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente
competente.

6. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma
2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.

Art. 1.12.10 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:

a) le spese contrattuali;
b) le tasse e gli altri oneri necessari per ottenere tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la
messa in funzione degli impianti;
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del
cantiere e all'esecuzione dei lavori;
d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto.

2. Sono, inoltre, a carico dell'appaltatore anche tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro,
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.

3. Per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali che determinino aggiornamenti o conguagli delle somme per
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque poste a carico
dell'appaltatore e si applica l'articolo 8 del capitolato generale d'appalto.

4. Restano inoltre a carico dell'appaltatore le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente, gravino sui
lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto.

5. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto, come regolata dalla legge. Tutti gli importi citati nel
presente capitolato si intendono I.V.A. esclusa.

CAPO 2
CRITERI AMBIENTALI MINIMI

Art. 2.1 PREMESSA
Capitolo 1 del D.M. 23 giugno 2022
Questo documento è stato elaborato in attuazione del Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica
amministrazione (PAN GPP), adottato l'11 aprile 2008 ai sensi dell'art. 1, c. 1126 e 1127 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, con
decreto del Ministro dell'Ambiente della tutela del territorio e del mare di concerto con il Ministro dello Sviluppo economico e
dell'Economia e delle finanze. Esso fornisce alcune indicazioni per le stazioni appaltanti e stabilisce i Criteri Ambientali Minimi (di seguito
CAM) per l'affidamento dei servizi di progettazione e dei lavori per gli interventi edilizi come disciplinati dal decreto legislativo 18 aprile
2016 n. 50.

Art. 2.1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI
Capitolo 1.1 del D.M. 23 giugno 2022
Le disposizioni del presente provvedimento si applicano a tutti gli interventi edilizi di lavori disciplinati dal Codice dei Contratti pubblici, ai
sensi dell'art. 3 comma 1 lettera nn), oo quater) e oo quinquies). Per gli interventi edilizi che non riguardano interi edifici, i presenti CAM
si applicano limitatamente ai capitoli "2.5- Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione" e "2.6-Specifiche tecniche progettuali relative
al cantiere" del D.M. 23 giugno 2022. Nelle ipotesi di appalti di servizi di manutenzione di immobili e impianti i presenti CAM si applicano
limitatamente ai criteri contenuti nei capitoli "2.5-Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione", "2.6-Specifiche tecniche progettuali
relative al cantiere" e ai criteri "3.1.2-Macchine operatrici" e "3.1.3-Grassi ed oli lubrificanti per i veicoli utilizzati durante i lavori" del D.M.
23 giugno 2022. Qualora uno o più criteri ambientali minimi siano in contrasto con normative tecniche di settore, il progettista, nella
relazione tecnica di progetto, fornisce la motivazione della non applicabilità del criterio ambientale minimo indicando i riferimenti normativi



41

che determinano la non applicabilità dello stesso. Nell'applicazione dei criteri si intendono fatti salvi i vincoli e le tutele, i piani, le norme e
i regolamenti, qualora più restrittivi. A titolo esemplificativo si citano: vincoli relativi a beni culturali, vincoli paesaggistici, idrogeologici,
idraulici, aree naturali protette, siti rete Natura 2000, valutazioni d'impatto ambientale, ecc.; piani e norme regionali (piani di assetto di
parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali provinciali, atti amministrativi che disciplinano particolari ambiti); piani e regolamenti
comunali; ecc. I presenti CAM si intendono applicabili in toto agli edifici ricadenti nell'ambito della disciplina recante il codice dei beni
culturali e del paesaggio, nonché a quelli di valore storico-culturale e testimoniale individuati dalla pianificazione urbanistica, ad
esclusione dei singoli criteri ambientali (minimi o premianti) che non siano compatibili con gli interventi di conservazione da realizzare, a
fronte di specifiche a sostegno della non applicabilità nella relazione tecnica di progetto, riportando i riferimenti normativi dai quali si
deduca la non applicabilità degli stessi.

Art. 2.1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI
Capitolo 1.2 del D.M. 23 giugno 2022La scelta dei criteri contenuti nel documento si basa sui principi e i modelli di sviluppo
dell'economia circolare, in sintonia con i più recenti atti di indirizzo comunitari, tra i quali la comunicazione COM (2020) 98 "Un nuovo
piano d'azione per l'economia circolare. Per un'Europa più pulita e più competitiva". I criteri definiti in questo documento sono coerenti
con un approccio di architettura bio-ecosostenibile che si basa sull'integrazione di conoscenze e valori rispettosi del paesaggio,
dell'ambiente e della biologia di tutti gli esseri viventi che ne fanno parte e consentono quindi alla stazione appaltante di ridurre gli impatti
ambientali generati dai lavori per la costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici e dalla gestione dei relativi cantieri.
Le competenze, gli accorgimenti progettuali e le tecnologie riguardo il tema dell'efficientamento energetico costituiscono solo una parte
della sostenibilità, che invece riguarda diversi aspetti, indagati nell'ambito di un'analisi del ciclo di vita, della sfera ambientale, economica
e sociale di un prodotto o edificio. Il pensiero progettuale con "approccio bio-eco-sostenibile" implica concetti molto più ampi che
considerano la salubrità quale valore aggiunto di una progettazione non basata soltanto su una somma di tecnologie, ma su un insieme
dialogante tra materiali a basso impatto ambientale (rinnovabili, durevoli, riutilizzabili, riciclabili) e conoscenze tecnologiche che sono
attualmente a disposizione. Pertanto, una progettazione realmente sostenibile parte da presupposti di conoscenze che riguardano la
bioclimatica, il "sapere", l'uso e la conservazione delle risorse materiche, la loro salubrità ed emissività e, infine, la loro corretta posa in
opera nella fase realizzativa. Tali concetti devono essere presi in considerazione nella loro interezza e sin dalle prime fasi del progetto in
modo da essere amalgamate e integrate in modo organico nella concezione dell'intervento, non "aggiunti" e adattati a posteriori.
Gli edifici a basso impatto ambientale, di nuova realizzazione, in una ottica di sostituzione edilizia o che siano ristrutturati o recuperati,
devono potersi avvalere dell'utilizzo di materiali per l'edilizia sostenibile che attivino filiere virtuose, promotrici della transizione verso
un'economia circolare e, allo stesso tempo, siano occasioni occupazionali etiche. La transizione ecologica passa anche dall'edilizia che
rappresenta uno dei settori a maggior impatto ambientale e, negli appalti pubblici in particolare, tale orientamento dovrebbe essere
attentamente considerato per quella ipologia di edifici più "sensibili" ovvero frequentati dalle categorie di utenti più vulnerabili, quali ad
esempio, i bambini delle scuole materne-elementari, i degenti negli ospedali o gli anziani in strutture adatte alla loro permanenza e cura.
In queste situazioni, la qualità e la salubrità degli spazi e dei materiali, riveste particolare importanza per la crescita sana dell'individu in
sintonia con i principi di una edilizia a basso impatto ambientale volta alla mitigazione dei cambiamenti climatici e al miglioramento della
qualità della vita. La Commissione europea ha introdotto da molto tempo il concetto di LCA (Life-cycle assessment, analisi del ciclo di vita)
nelle politiche per la sostenibilità, già con la Comunicazione "Politica integrata dei prodotti-Sviluppare il concetto di "ciclo di vita
ambientale", COM (2003) 302, specificando come questo costituisca la migliore metodologia disponibile per la valutazione degli impatti
ambientali potenziali dei prodotti. Il metodo di calcolo, descritto nelle norme tecniche EN 15804 (prodotti edilizi) e EN 15978 (edifici)
costituisce, invece, la metodologia LCA specifica per il settore delle costruzioni ed è richiamata all'interno del documento nei criteri
premianti relativi alle "Metodologie di ottimizzazione delle soluzioni progettuali per la sostenibilità". L'approccio LCA è anche alla base del
programma "Level(s) – A common EU framework of core sustainability indicators for office and residential buildings", pubblicato nel 2017
ed attualmente in fase pilota. Level(s) è uno strumento volontario di valutazione e rendicontazione delle prestazioni di sostenibilità degli
edifici, basato sulla circolarità. La sostenibilità degli edifici viene valutata sulla base delle prestazioni ambientali, ma anche sulla base di
indicatori per la salute ed il comfort, il costo del ciclo di vita e i potenziali rischi futuri per il mantenimento di tali prestazioni. Si tratta in
sostanza di una metodologia complessiva e sistematica che aiuta i tecnici a progettare correttamente un edificio sostenibile. È quindi uno
strumento utile per affrontare in modo organico tutte le fasi necessarie a tenere conto degli obiettivi di sostenibilità in un progetto. La
stazione appaltante dovrebbe quindi considerare la progettazione e l'uso dei materiali secondo un approccio LCA (Life Cycle
Assessment-analisi del ciclo di vita) e considerare il "sistema edificio" nel suo insieme di aspetti prestazionali coerentemente al processo
di rendicontazione ambientale anche operato mediante protocolli energetico ambientali (rating system) nazionali ed internazionali. Tali
obiettivi sono al centro delle politiche ambientali europee da circa un decennio, attraverso la promozione dell'uso di risorse da fonte
rinnovabile e la circolarità nell'uso delle risorse. Infatti, già fin dalla Risoluzione del Parlamento europeo del 24 maggio 2012 su un'Europa
efficiente nell'impiego delle risorse (2011/2068(INI)), dal titolo "Un'Europa efficiente nell'impiego delle risorse", si affermava che, pur
"considerando che una futura politica globale in materia di risorse non dovrebbe più distinguere solo tra risorse «rinnovabili» e «non
rinnovabili», bensì considerare anche i materiali «durevoli»", "richiama l'attenzione sul ruolo delle risorse naturali rinnovabili, come le
foreste, in relazione all'efficienza delle risorse; invita la Commissione a incoraggiare l'uso di materie prime e altri materiali rinnovabili,
bioderivati, riciclabili e rispettosi dell'ambiente; sottolinea in particolare che l'impiego di materiali rinnovabili a basse emissioni, come il
legno, per la costruzione è efficiente sotto il profilo delle risorse". Inoltre, gli obiettivi principali della successiva "Comunicazione della
commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale europeo e al comitato delle regioni - Opportunità per
migliorare l'efficienza delle risorse nell'edilizia", COM (2014) 445, consistono nel promuovere un uso più efficiente delle risorse usate in
edilizia per ridurre gli impatti ambientali complessivi nell'intero ciclo di vita degli edifici. La COM sottolinea l'importanza di costituire un
approccio globale al ciclo di vita, in quanto i diversi strumenti esistenti che disciplinano direttamente e indirettamente gli edifici e i prodotti
da costruzione, come, ad esempio, la direttiva sul rendimento energetico nell'edilizia (direttiva 2010/31/UE), il regolamento sui prodotti da
costruzione (regolamento (UE) n. 305/2011) e la direttiva sul quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE), sono incentrati su risorse e parti
diverse del ciclo di vita e non sono atti a costituire una visione complessiva al ciclo di vita. I principi che regolano l'individuazione dei
prodotti da fonte rinnovabile e con contenuto di riciclato sono contenuti nella norma UNI EN ISO 14021 "Etichette e dichiarazioni
ambientali. Asserzioni ambientali auto-dichiarate". Di recente, il testo del Green Deal europeo: Risoluzione del Parlamento europeo del
15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo, al punto 27 "sottolinea la necessità di ristrutturare il parco immobiliare esistente, dando vita a
edifici a energia quasi zero per poter conseguire la neutralità in termini di emissioni di carbonio al più tardi entro il 2050" e "incoraggia la
promozione delle costruzioni in legno e di materiali da costruzione ecologici". All'interno degli obiettivi del Green Deal europeo, la
comunicazione n.98 del 2020 "Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale
europeo e al comitato delle regioni. Un nuovo piano d'azione per l'economia circolare per un'Europa più pulita e più competitiva" mira a
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promuovere i principi di circolarità̀ lungo l'intero ciclo di vita degli edifici: 1) incentivando il contenuto di riciclato nei prodotti da costruzione;
2) migliorando la durabilità̀ e l'adattabilità̀ degli edifici; 3) integrando la valutazione del ciclo di vita negli appalti pubblici; 4) riformulando gli
obiettivi di recupero dei rifiuti da costruzione e demolizione prefissati dalla Waste Framework Directive 2008/98/CE. Inoltre, la
comunicazione n.662 del 2020, "Comunicazione della commissione al parlamento europeo, al consiglio, al comitato economico e sociale
europeo e al comitato delle regioni. Un'ondata di ristrutturazioni per l'Europa: inverdire gli edifici, creare posti di lavoro e migliorare la vita",
prevede che l'UE adotti una strategia organica e integrata che investa un ampio insieme di settori e attori sulla base dei seguenti principi
base:
- concetto di ciclo di vita e circolarità - ridurre al minimo l'impronta degli edifici usando le risorse in modo efficiente e circolare e
trasformando il settore edile in un pozzo di assorbimento, ad esempio attraverso la promozione di infrastrutture verdi e l'uso di materiali
da costruzione organici in grado di immagazzinare il carbonio, come il legno di origine sostenibile;
- rendere il settore edile e il suo indotto adatti a realizzare ristrutturazioni sostenibili, che siano improntate ai principi dell'economia
circolare, utilizzino e riutilizzino materiali sostenibili e integrino soluzioni basate sulla natura. La Commissione propone di promuovere lo
sviluppo di soluzioni industriali sostenibili standardizzate e il riutilizzo dei materiali di scarto. Elaborerà una tabella di marcia per il 2050
per ridurre le emissioni di carbonio nell'intero ciclo di vita degli edifici, anche attraverso l'uso di bioprodotti, e riesaminerà gli obiettivi di
recupero dei materiali. Con la citata Comunicazione, la Commissione intende, quindi, promuovere "la sostenibilità ambientale delle
soluzioni e dei materiali edilizi, tra cui il legno e i biomateriali, le soluzioni basate sulla natura e i materiali riciclati, sulla base di un
approccio globale di valutazione del ciclo di vita". La Comunicazione fa specifico riferimento a un processo di totale rinnovamento del
settore edilizio, che "...Promuoverà soluzioni innovative in termini di architettura e di materiali. I materiali naturali […] possono presentare
un duplice vantaggio: stoccare le emissioni di carbonio negli edifici ed evitare le emissioni che sarebbero state necessarie per produrre
materiali da costruzione convenzionali".
Le riflessioni sul tema della promozione dell'uso di legno nelle costruzioni sono contenute anche in documenti strategici governativi quale
il "Quarto rapporto sullo stato del Capitale naturale", che riporta come: "Pur in un quadro di risorse forestali in crescita, si assiste ad una
scarsa utilizzazione del legno nazionale, con l'industria delle trasformazioni di qualità che usa soprattutto legname di importazione. In
un'ottica di efficienza ed economia circolare, va quindi favorito un processo di valorizzazione e a cascata dei prodotti della selvicoltura,
favorendo l'uso da opera e in bioedilizia".In linea con la Comunicazione della Commissione citata, viene posto l'accento sullo stoccaggio
di carbonio nei prodotti legnosi a più lunga durata del ciclo di vita (uso strutturale del legno), in quanto gli alberi assorbono anidride
carbonica dall'atmosfera e, al contempo, il legno può sostituire i combustibili fossili e altri materiali ad alta intensità di carbonio come il
cemento e l'acciaio, con grandi benefici per la mitigazione climatica e in accordo con le diverse Convenzioni internazionali sull'ambiente.
Parallelamente, quindi, la Commissione (comunicazione n. 98, 2020) intente promuovere "i principi di circolarità lungo l 'intero ciclo di
vita degli edifici: affrontando la questione delle prestazioni di sostenibilità̀ dei prodotti da costruzione nel contesto della revisione del
regolamento sui prodotti da costruzione, compresa l'eventuale introduzione di requisiti in materia di contenuto riciclato per alcuni prodotti
da costruzione, tenendo conto della loro sicurezza e funzionalità̀ ; promuovendo misure volte a migliorare la durabilità̀ e l'adattabilità̀ dei
beni edificati in linea con i principi dell'economia circolare per la progettazione degli edifici e predisponendo dei registri digitali per gli
edifici". Le riflessioni sul tema della circolarità dei flussi materici, ottenibile attraverso il riuso, il riutilizzo, la rilavorazione e il riciclo di
materiali edilizi durevoli nel tempo, incontrano gli obiettivi del documento di indirizzo nazionale italiano, volto al posizionamento strategico
sul tema, "Verso un modello di economia circolare per l'Italia" (2017), redatto, congiuntamente, dall'ex-Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare (MATTM) e dal Ministero dello sviluppo economico (MISE). Inoltre, le strategie di circolarità abbracciano gli
obiettivi europei delineati dai protocolli emanati della Commissione, "Protocollo UE per la gestione dei rifiuti da costruzione e
demolizione" (2016), "Orientamenti per le verifiche dei rifiuti prima dei lavori di demolizione e di ristrutturazione degli edifici" (2018), e
"Circular economy:
principles for building design" (2020), che stimolano gli Stati membri a dotarsi di strumenti di supporto utili alla progettazione, alla
gestione e alla dismissione degli edifici, per la riduzione dei rifiuti e la conservazione delle risorse.
Il quadro normativo comunitario a partire dalla Direttiva 2014/95, recepita con decreto legislativo 30 dicembre 2016, n. 254, richiede una
forte attenzione, da parte delle stazioni appaltanti, sulle informazioni fornite dagli operatori (es: imprese di costruzione, fornitori di
materiali per edilizia, società di engineering) su tutti gli aspetti non finanziari o ESG (ambiente, sociale, governance, sicurezza, e
"business ethics"), valutati secondo metriche orientate alla stima dei rischi di impatti avversi futuri e comunicati in accordo a standard
europei di rapporti di sostenibilità.
L'adozione della valutazione del livello di esposizione a questi rischi non finanziari nel contesto dei CAM persegue l'obiettivo di premiare
gli operatori che implementano strategie sempre più allineate con il quadro normativo comunitario e, in ultima analisi, di aumentare
l'attrazione di capitali pubblici e privati sulle opere da realizzare. In questo scenario l'International Standardisation Organisation (ISO) ha
approvato le seguenti norme di riferimento per le asserzioni etiche relative a prodotti, servizi, processi e organizzazioni: UNI ISO/TS
17033 "Asserzioni etiche e informazioni di supporto – Principi e requisiti" e UNI CEI EN ISO/IEC 17029 "Valutazione della conformità -
Principi e requisiti generali per gli organismi di validazione e verifica" (di asserzioni etiche). In Italia l'UNI, in convenzione con Accredia,
ha sviluppato e pubblicato il seguente documento prenormativo:
UNI/PdR 102 "Asserzioni etiche di responsabilità per lo sviluppo sostenibile - Indirizzi applicativi alla UNI ISO/TS 17033:2020".
ACCREDIA accredita Organismi di valutazione della conformità rispetto a specifici schemi di verifica e validazione elaborati in riferimento
alle norme sopra citate.
Per quanto finora espresso, i CAM rappresentano anche uno strumento indispensabile al raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
sostenibile dell'Agenda 2030 (Sustainable Development Goals - SDG) definiti dall'Organizzazione delle Nazioni Unite e la loro redazione
è stata realizzata con l'obiettivo di stabilire le procedure e le metodologie necessarie a conseguire una strategia di sviluppo sostenibile in
conformità ai suddetti "SDGs".
Di seguito si elencano i "Goals" attinenti al presente documento, specificando, per ogni uno di essi, i Target più attinenti.
Il Goal 1 - SCONFIGGERE LA FAME risulta indirettamente coinvolto da alcuni criteri contenuti nel presente documento. In particolare, si
segnala il contributo, seppure parziale, alla promozione dell'agricoltura sostenibile apportato dalle strategie di riduzione del consumo di
suolo, di mantenimento della permeabilità dei terreni e di conservazione degli ecosistemi.
Il Goal 3 – SALUTE E BENESSERE, che mira ad assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età, è coinvolto in modo
particolare attraverso il seguente Target: 3.9 Entro il 2030, ridurre sostanzialmente il numero di decessi e malattie da sostanze chimiche
pericolose e da inquinamento e contaminazione di aria, acqua e suolo.
Il Goal 4 - ISTRUZIONE DI QUALITÀ, che ha l'obiettivo di assicurare un'istruzione di qualità, equa ed inclusiva per tutti, viene coinvolto in
modo particolare quando gli edifici oggetto di progettazione, ovvero nuova costruzione o ristrutturazione o manutenzione, sono strutture
scolastiche: 4.a Costruire e adeguare le strutture scolastiche in modo che siano adatte alle esigenze dei bambini, alla disabilità e alle
differenze di genere e fornire ambienti di apprendimento sicuri, non violenti, inclusivi ed efficaci per tutti.
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Il Goal 6 – ACQUA PULITA E SERVIZI IGIENICO-SANITARI mira a garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile dell'acqua e
delle strutture igienico-sanitarie, ed è coinvolto attraverso i seguenti Target: 6.3 Entro il 2030, migliorare la qualità dell'acqua riducendo
l'inquinamento, eliminando le pratiche di scarico non controllato e riducendo al minimo il rilascio di sostanze chimiche e materiali
pericolosi, dimezzare la percentuale di acque reflue non trattate e aumentare sostanzialmente il riciclaggio e il riutilizzo sicuro a livello
globale; 6.5 Entro il 2030, attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli, anche attraverso la cooperazione
transfrontaliera a seconda dei casi; 6.b Sostenere e rafforzare la partecipazione delle comunità locali nel miglioramento della gestione
idrica e fognaria.
Il Goal 7 - ENERGIA PULITA E ACCESSIBILE intende assicurare a tutti l'accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e
moderni. Tra i Target del Goal 7 si evidenziano in particolare i seguenti: 7.2 Entro il 2030, aumentare notevolmente la quota di energie
rinnovabili nel mix energetico globale; 7.a Entro il 2030, rafforzare la cooperazione internazionale per facilitare l'accesso alla tecnologia e
alla ricerca di energia pulita, comprese le energie rinnovabili, all'efficienza energetica e alla tecnologia avanzata e alla più pulita
tecnologia derivante dai combustibili fossili, e promuovere gli investimenti nelle infrastrutture energetiche e nelle tecnologie per l'energia
pulita.
Il Goal 9 - IMPRESE, INNOVAZIONE E INFRASTRUTTURE mira a costruire infrastrutture resilienti e a promuovere l'innovazione ed una
industrializzazione equa, responsabile e sostenibile. Tra i Target del Goal 9 si evidenziano in particolare i seguenti: 9.1 Sviluppare
infrastrutture di qualità, affidabili, sostenibili e resilienti, comprese le infrastrutture regionali e transfrontaliere, per sostenere lo sviluppo
economico e il benessere umano, con particolare attenzione alla possibilità di accesso equo per tutti; 9.4 Entro il 2030, aggiornare le
infrastrutture e ammodernare le industrie per renderle sostenibili, con maggiore efficienza delle risorse da utilizzare e una maggiore
adozione di tecnologie pulite e rispettose dell'ambiente e dei processi industriali, in modo che tutti i paesi intraprendano azioni in accordo
con le loro rispettive capacità.
Il Goal 11 - CITTÀ E COMUNITÀ SOSTENIBILI, che ha l'obiettivo di rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e
sostenibili, è coinvolto particolarmente attraverso i seguenti Target: 11.2 Entro il 2030, fornire l'accesso a sistemi di trasporto sicuri,
sostenibili, e convenienti per tutti, migliorare la sicurezza stradale, in particolare ampliando i mezzi pubblici, con particolare attenzione
alle esigenze di chi è in situazioni vulnerabili, alle donne, ai bambini, alle persone con disabilità e agli anziani; 11.3 Entro il 2030,
aumentare l'urbanizzazione inclusiva e sostenibile e la capacità di pianificazione e gestione partecipata e integrata dell'insediamento
umano in tutti i paesi; 11.4 Rafforzare gli impegni per proteggere e salvaguardare il patrimonio culturale e naturale del mondo; 11.5 Entro
il 2030, ridurre in modo significativo il numero di morti e il numero di persone colpite da calamità, compresi i disastri provocati dall'acqua,
e ridurre sostanzialmente le perdite economiche dirette rispetto al prodotto interno lordo globale, con una particolare attenzione alla
protezione dei poveri e delle persone in situazioni di vulnerabilità; 11.6 Entro il 2030, ridurre l'impatto ambientale negativo pro capite delle
città, in particolare riguardo alla qualità dell'aria e alla gestione dei rifiuti; 11.7 Entro il 2030, fornire l'accesso universale a spazi verdi
pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità; 11.a Sostenere rapporti
economici, sociali e ambientali positivi tra le zone urbane, periurbane e rurali, rafforzando la pianificazione dello sviluppo nazionale e
regionale; 11.b Entro il 2020, aumentare notevolmente il numero di città e di insediamenti umani che adottino e attuino politiche e piani
integrati verso l'inclusione, l'efficienza delle risorse, la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici, la resilienza ai disastri, lo
sviluppo e l'implementazione, in linea con il "Quadro di Sendai per la Riduzione del Rischio di Disastri 2015-2030", la gestione
complessiva del rischio di catastrofe a tutti i livelli.
Il Goal 12 - CONSUMO E PRODUZIONE RESPONSABILI, contiene diversi target che incentivano modelli sostenibili di produzione e di
consumo: 12.1 Dare attuazione al quadro decennale di programmi sul consumo e la produzione sostenibile, con la collaborazione di tutti i
paesi e con l'iniziativa dei paesi sviluppati, tenendo conto del grado di sviluppo e delle capacità dei paesi in via di sviluppo; 12.2 Entro il
2030, raggiungere la gestione sostenibile e l'uso efficiente delle risorse naturali; 12.4 Entro il 2020, ottenere la gestione ecocompatibile di
sostanze chimiche e di tutti i rifiuti in tutto il loro ciclo di vita, in accordo con i quadri internazionali concordati, e ridurre significativamente
il loro rilascio in aria, acqua e suolo, al fine di minimizzare i loro effetti negativi sulla salute umana e l'ambiente; 12.5 Entro il 2030, ridurre
in modo sostanziale la produzione di rifiuti attraverso la prevenzione, la riduzione, il riciclaggio e il riutilizzo; 12.6 Incoraggiare le imprese,
soprattutto le aziende di grandi dimensioni e transnazionali, ad adottare pratiche sostenibili e integrare le informazioni sulla sostenibilità
nelle loro relazioni periodiche; 12.7 Promuovere pratiche in materia di appalti pubblici che siano sostenibili, in accordo con le politiche e
le priorità nazionali.
Il Goal 13 - LOTTA CONTRO IL CAMBIAMENTO CLIMATICO mira ad adottare misure urgenti per combattere il cambiamento climatico e
le sue conseguenze. Tra i Target del Goal 13 si evidenziano in particolare i seguenti:
13.1 Rafforzare la resilienza e la capacità di adattamento ai rischi legati al clima e ai disastri naturali in tutti i paesi; 13.2 Integrare nelle
politiche, nelle strategie e nei piani nazionali le misure di contrasto ai cambiamenti climatici; 13.a Dare attuazione all'impegno assunto
nella Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici per raggiungere l'obiettivo di mobilitare 100 miliardi di dollari
all'anno entro il 2020 congiuntamente da tutte le fonti, per affrontare le esigenze dei paesi in via di sviluppo nel contesto delle azioni di
mitigazione significative e della trasparenza circa l'attuazione e la piena operatività del "Green Climate Fund" attraverso la sua
capitalizzazione nel più breve tempo possibile.
Il Goal 15 - VITA SULLA TERRA mira a raggiungere un uso sostenibile delle risorse, arrestare e far retrocedere il degrado del suolo, e
fermare la perdita di diversità biologica. Il Goal 15 è coinvolto attraverso i Target seguenti:
15.3 Entro il 2030, combattere la desertificazione, ripristinare i terreni degradati ed il suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione,
siccità e inondazioni, e sforzarsi di realizzare un mondo senza degrado del terreno;
15.4 Entro il 2030, garantire la conservazione degli ecosistemi montani, compresa la loro biodiversità, al fine di migliorare la loro capacità
di fornire prestazioni che sono essenziali per lo sviluppo sostenibile;
15.5 Adottare misure urgenti e significative per ridurre il degrado degli habitat naturali, arrestare la perdita di biodiversità e, entro il 2020,
proteggere e prevenire l'estinzione delle specie minacciate; 15.9 Entro il 2020, integrare i valori di ecosistema e di biodiversità nella
pianificazione nazionale e locale, nei processi di sviluppo, nelle strategie di riduzione della povertà e account nella contabilità.

Art. 2.1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE
Capitolo 1.3 del D.M. 23 giugno 2022

Art. 2.1.3.1 ANALISI DEL CONTESTO, E DEI FABBISOGNI
Capitolo 1.3.1 del D.M. 23 giugno 2022
Prima della pianificazione o definizione di un appalto o della programmazione triennale, la stazione appaltante realizza un'attenta analisi
delle proprie esigenze e della eventuale disponibilità di edifici e aree dismesse, al fine di contenere il consumo di suolo e favorirne la
permeabilità, contrastare la perdita di habitat, di suoli agricoli produttivi e la distruzione di paesaggio agrario con conseguente riduzione
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della biodiversità, , in particolare in contesti territoriali caratterizzati da elementi naturali di pregio. Ai sensi dell'art. 23 comma 6 del
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, così come modificato dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, si raccomanda: "il progetto di fattibilità è
redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento (:) di verifiche relative alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esistente e della
rigenerazione delle aree dismesse [...]; deve, altresì, ricomprendere le valutazioni dell'opera in progetto, con riferimento al contenimento
dei consumi energetici e alle eventuali misure per la produzione e il recupero di energia anche con riferimento all'impatto sul piano
economico-finanziario dell'opera". Inoltre, con riferimento all'obbligo, per ogni stazione appaltante, di redigere e aggiornare annualmente
"l'elenco anagrafe delle opere pubbliche incompiute" (di cui al decreto ministeriale 13 marzo 2013 n. 42), si suggerisce di subordinare i
nuovi interventi edilizi alla verifica del proprio patrimonio di opere pubbliche incompiute e di preferire, ove lo studio di fattibilità abbia
fornito indicazioni in tal senso, il completamento di quanto già avviato. È opportuno, pertanto, valutare se non sia possibile recuperare
edifici esistenti, riutilizzare aree dismesse o localizzare l'opera pubblica in aree già urbanizzate o degradate o impermeabilizzate,
valutando di conseguenza la reale esigenza di costruire nuovi edifici, a fronte della possibilità di adeguare quelli esistenti e della
possibilità di migliorare la qualità dell'ambiente costruito, considerando anche l'estensione del ciclo di vita utile degli edifici, favorendo
anche il recupero dei complessi architettonici di valore storico artistico. Tale verifica può essere fatta effettuando una valutazione costi-
benefici in ottica di ciclo di vita con metodi LCA e LCC, al fine di valutare rispettivamente la convenienza ambientale e quella economica
tra il recupero e la demolizione di edifici esistenti o parti di essi e può essere svolta utilizzando la metodologia di cui alla norma UNI/PdR
75 oppure, per la valutazione costi-benefici con metodo LCC, secondo le UNI EN 15643 e UNI EN 16627 Tale verifica è derogabile nei
casi in cui gli interventi di demolizione e ricostruzione siano determinati dalla non adeguatezza normativa in relazione alla destinazione
funzionale (p.es aspetti strutturali, distributivi, di sicurezza, di accessibilità). L'analisi delle opzioni tiene conto della presenza o della
facilità di realizzazione di servizi, spazi di relazione, verde pubblico e della accessibilità e presenza del trasporto pubblico e di piste
ciclabili e della immediata disponibilità delle aree o degli immobili. Nel caso in cui la stazione appaltante proponesse una nuova opera a
fronte di altre incompiute, lo studio di fattibilità dovrà essere corredato dalle informazioni necessarie a giustificare la scelta rispetto agli
impatti ambientali che questa determinerà o permetterà di evitare, rispetto al recupero o alla riqualificazione dell'opera incompiuta.
Per valutare il recupero o il riuso di edifici storici esistenti è fondamentale procedere con una analisi preliminare dello stato di
conservazione e di consistenza dei beni così da avere un primo quadro di riferimento utile alla valutazione delle eventuali macro-attività
di recupero e rifunzionalizzazione del bene.

Art. 2.1.3.2 COMPETENZE DEI PROGETTISTI E DELLA DIREZIONE LAVORI
Capitolo 1.3.2 del D.M. 23 giugno 2022
Fermo restando le previsioni dell'art 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e le specificità di intervento sui Beni Culturali, la
stazione appaltante dovrebbe assicurarsi che la progettazione degli interventi venga affidata a soggetti competenti ed esperti, con il
necessario livello di competenza multidisciplinare, abilitati all'esercizio delle professioni, ai sensi di legge. Le stazioni appaltanti, nel
rispetto della normativa, possono affidare ad uno stesso operatore economico il servizio di progettazione e la direzione lavori, per
garantire maggiore conformità ai criteri ambientali contenuti in questo documento, così come previsto dall'art.7 c. 4 del decreto
ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, regolamento recante: "Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del
direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione". In relazione alla complessità dell'intervento è altresì opportuno che tale operatore
economico indichi i tecnici interni o esterni con competenze sui sistemi di gestione ambientale e di progettazione sostenibile. La verifica
di tali competenze può essere dimostrata attraverso l'esame della formazione specialistica e dell'esperienza professionale maturata
indicata nei curriculum vitae. In particolare, per le strutture in legno è possibile fare riferimento a quanto previsto dalla norma tecnica UNI
TR 11499 per la verifica della formazione del direttore operativo e dell'ispettore di cantiere.

Art. 2.1.3.3 APPLICAZIONE DEI CAM
Capitolo 1.3.3 del D.M. 23 giugno 2022
I criteri contenuti in questo documento, in base a quanto previsto dall'art 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016
n. 50:
- costituiscono criteri progettuali obbligatori che il progettista affidatario o gli uffici tecnici della stazione appaltante (nel caso in cui il
progetto sia redatto da progettisti interni) utilizzano per la redazione del progetto di fattibilità tecnico-economica e dei successivi livelli di
progettazione;
- costituiscono criteri progettuali obbligatori che l'operatore economico utilizza per la redazione del progetto definitivo o esecutivo nei casi
consentiti dal Codice dei Contratti o di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, sulla base del progetto posto a base
di gara. Nella sola ipotesi di affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione lavori, nella documentazione di gara, con riferimento
all'offerta tecnica, la stazione appaltante richiede agli operatori economici di illustrare:
- il piano di lavoro attraverso il quale intende integrare i criteri nel progetto;
- le metodologie che utilizzerà per l'integrazione dei criteri di tipo naturalistico-ambientale.
In particolare, la stazione appaltante, negli atti di gara prevede, tra le prestazioni tecniche di cui agli artt. da 14 a 43 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 anche una "Relazione tecnica e relativi elaborati di applicazione CAM", di seguito,
"Relazione CAM", in cui il progettista indica, per ogni criterio, le scelte progettuali inerenti le modalità di applicazione, integrazione di
materiali, componenti e tecnologie adottati, l'elenco degli elaborati grafici, schemi, tabelle di calcolo, elenchi ecc. nei quali sia evidenziato
lo stato ante operam, gli interventi previsti, i conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam e che evidenzi il rispetto dei criteri
contenuti in questo documento. Nella relazione CAM il progettista dà evidenza anche delle modalità di contestualizzazione delle
specifiche tecniche alla tipologia di opere oggetto dell'affidamento. Inoltre, il progettista, dà evidenza dei motivi di carattere tecnico che
hanno portato all'eventuale applicazione parziale o mancata applicazione delle specifiche tecniche, tenendo conto di quanto previsto
dall'art.34 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, che prevede l'applicazione obbligatoria delle specifiche tecniche e delle
clausole contrattuali.
Ciò può avvenire, ad esempio, per i seguenti motivi:
- prodotto da costruzione o impianto non previsto dal progetto;
- particolari condizioni del sito che impediscono la piena applicazione di uno o più specifiche tecniche, ad esempio una ridotta superficie
di intervento in aree urbane consolidate che ostacola la piena osservanza della percentuale di suolo permeabile o impossibilità di
modifica delle facciate di edifici esistenti per garantire la prestazione richiesta sull'illuminazione naturale.
- Particolari destinazioni d'uso ad utilizzo saltuario, quali locali tecnici o di servizio magazzini, strutture ricettive a bassa frequentazione,
per le quali non sono congruenti le specifiche relative alla qualità ambientale interna e alla prestazione energetica.
In tali casi è fornita, nella Relazione tecnica CAM, dettagliata descrizione del contesto progettuale e delle motivazioni tecniche per la
parziale o mancata applicazione del o dei criteri contenuti in questo documento. Resta inteso che le stazioni appaltanti hanno l'obiettivo
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di applicare sempre e nella misura maggiore possibile i CAM in ottemperanza all'art.34 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. Il
progettista indica, già a partire dal progetto di fattibilità tecnico-economica, i requisiti dei prodotti da costruzione in conformità alle
specifiche tecniche contenute nel presente documento e indicare, inoltre, i mezzi di prova che l'appaltatore dei lavori dovrà presentare
alla direzione lavori.

Art. 2.1.3.4 VERIFICA DEI CRITERI AMBIENTALI E MEZZI DI PROVA
Capitolo 1.3.4 del D.M. 23 giugno 2022
Per agevolare l'attività di verifica di conformità ai criteri ambientali, per ognuno di essi è riportata una "verifica", i cui contenuti sono parte
anche della Relazione CAM di cui sopra, che descrive le informazioni, i metodi e la documentazione necessaria per accertarne la
conformità. Tale verifica, inerente a ciascun criterio ambientale, è svolta esclusivamente se lo specifico criterio è applicabile alla tipologia
sia di opere sia di prestazioni (progettazione, direzione ed esecuzione dei lavori) oggetto dell'incarico ovvero della procedura di
affidamento. La stazione appaltante verifica il rispetto degli impegni assunti dall'appaltatore in sede di presentazione dell'offerta, afferenti
all'esecuzione contrattuale, collegando l'inadempimento a sanzioni ovvero, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto,
secondo quanto previsto dal Codice dei Contratti Pubblici.
La verifica dei criteri ambientali da parte della stazione appaltante avviene in diverse fasi dell'appalto:
a) verifica dei criteri di selezione dei progettisti di cui al successivo paragrafo "2.1-Selezione dei candidati" del D.M. 23 giugno 2022, se
utilizzati, effettuata ai sensi dell'art. 86 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;
b) verifica della conformità del progetto alle specifiche tecniche progettuali di cui ai capitoli "2.3-Specifiche tecniche progettuali di livello
territoriale-urbanistico", "2.4-Specifiche tecniche progettuali per gli edifici", "2.5- Specifiche tecniche per i prodotti da costruzione" e "2.6-
Specifiche tecniche progettuali relative al cantiere" del D.M. 23 giugno 2022 e alle clausole contrattuali, di cui al capitolo "3.1-Clausole
contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi" del D.M. 23 giugno 2022, che devono essere inserite nel capitolato speciale
d'appalto del progetto esecutivo. Questa verifica viene effettuata in conformità all'articolo 26 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50,
sulla base della documentazione e delle informazioni contenute alla voce "verifica", presente nelle specifiche tecniche di cui ai citati
capitoli;
c) così come previsto dall'art.7 c. 4 del decreto ministeriale 7 marzo 2018 n. 49, "Regolamento recante:
"Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell'esecuzione", verifica
in corso di esecuzione del contratto di appalto dei lavori, da parte della Direzione Lavori, della conformità dei prodotti da costruzione alle
specifiche tecniche di cui al capitolo "2-Criteri per l'affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi" del D.M. 23 giugno 2022
e alle clausole contrattuali di cui al paragrafo "3.1-Clausole contrattuali per le gare di lavori per interventi edilizi" del D.M. 23 giugno 2022
(entrambe incluse nel Capitolato Speciale di appalto), sulla base dei rapporti di prova, certificazioni e altri mezzi di prova indicati alla voce
"verifica", presente nelle specifiche tecniche progettuali. La verifica avviene prima dell'accettazione dei materiali in cantiere. Ogni
richiamo a norme tecniche presente in questo documento presuppone che nel capitolato di gara sia fatto il giusto riferimento all'ultima
versione disponibile delle stesse o alle nuove norme che ad esse si sono sostituite per i medesimi fini, alla data di pubblicazione del
bando di gara.
Ai sensi dell'art. 82 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, recante "Relazioni di prova, certificazione altri mezzi di prova", laddove
vengano richieste verifiche effettuate da un "Organismo di valutazione della conformità", con questa dicitura si intende un organismo che
effettua attività di valutazione della conformità, comprese taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato a norma del regolamento
(CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio e firmatario degli accordi internazionali di mutuo riconoscimento EA/IAF MLA.
Si precisa che gli Organismi di valutazione della conformità che intendano rilasciare delle certificazioni, sono quelli accreditati a fronte
delle norme serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 ovvero a fronte delle norme UNI CEI EN ISO/IEC 17065, 17021, 17024, 17029, mentre gli
Organismi di valutazione di conformità che intendano effettuare attività di ispezione relativa ai requisiti richiesti sono quelli accreditati a
fronte della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020. Quando nelle verifiche dei criteri siano richiesti rapporti di prova ci si riferisce a rapporti
rilasciati da laboratori, anche universitari, accreditati da un Organismo Unico di Accreditamento in base alla norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, per eseguire le prove richiamate nei singoli criteri oppure notificati dal Ministero competente per l'attività di prova in riferimento al
Regolamento (UE) n. 305/2011 in accordo con le disposizioni, in ordine a tempi e modalità, riportate nella Circolare Prot. CSLLPP n. 983
in data 28/01/2021. L'Ente Unico nazionale di accreditamento designato dal governo italiano è Accredia.
Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, è opportuno
richiedere che i rapporti siano in corso di validità e che siano accompagnati da una dichiarazione del Legale rappresentante dell'azienda
che attesti la corrispondenza del prodotto consegnato con quello provato in laboratorio.
Ove, nella verifica dei singoli criteri, sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando una certificazione di prodotto essa
riporta, qualora previsto, il logo di Accredia (o Ente analogo di altro Stato membro EU), il logo dell'Ente di certificazione ed eventuale
marchio UNI, il codice di registrazione, il tipo di prodotto oggetto della fornitura, la data di rilascio e di scadenza.
Nel caso sia prevista la possibilità di dimostrare la conformità presentando un marchio o etichetta ambientale, l'offerente ne allega la
licenza d'uso. La dimostrazione della conformità ai criteri ambientali può avvenire anche tramite presentazione di etichettature citate
all'interno della sezione verifica e, come riportato dall' art. 69 del Codice degli appalti, da altre etichette equivalenti, per esempio altre
etichette ISO Tipo I conformi alla UNI EN ISO 14024 (Tipo I), ISO 14021 (Tipo II), ISO 14025 (tipo III), o altri mezzi di prova idonei quale
la documentazione tecnica del fabbricante purché dimostri che i requisiti dell'etichettatura specifica o i requisiti indicati dalla stazione
appaltante siano soddisfatti. In questi ultimi due casi (etichette equivalenti e mezzi di prova idonei) la stazione appaltante ha il compito di
verificare la documentazione presentata dall'offerente e di valutarne l'equivalenza rispetto ai mezzi di prova indicati nel presente
documento.
Per ogni singolo criterio, al fine di dimostrarne la conformità, è richiesta, come già detto, la Relazione CAM, nella quale siano descritte le
soluzioni adottate per raggiungere le prestazioni minime e premianti richieste. Qualora il progetto sia sottoposto ad una fase di verifica
valida per la successiva certificazione dell'edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energeticoambientale degli edifici (rating
systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può essere dimostrata se nella certificazione risultano
soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni ambientali richiamate dal singolo criterio. In tali casi quindi, il progettista può allegare,
alla Relazione CAM, la documentazione prevista dallo specifico protocollo di certificazione di edilizia sostenibile perseguita, integrando
quanto necessario per dimostrare la completa conformità allo specifico criterio.
Alcuni esempi di tali protocolli sono:
- ARchitettura Comfort Ambiente (ARCA);
- Building Research Establishment Environmental Assessment Method (BREEAM);
- CasaClima Nature;



46

- Deutsche Gesellschaft für Nachhaltiges Bauen (DGNB);
- Haute Qualité Environnementale (HQE);
- Istituto per l'innovazione e trasparenza degli appalti e la compatibilità ambientale (ITACA);
- Leadership in Energy & Environmental Design (LEED);
- Sustainable Building (SB) Tool, International Initiative for a Sustainable Built Environment
(SBTool);
- WELL® - The WELL Building Standard.
- Protocolli di certificazione del Green Building Council Italia (GBC)
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ALLEGATI

CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI

E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 46, comma 1) (83)

TABELLA «A»

DECLARATORIA CATEGORIA SUBAPPALTABILE IMPORTO CLASSIFICA %

1 Edifici civili
ed industriali

prevalente OG1 subappaltabile 632.163,71 III 79.74

2 Impianti
tecnologici

scorporabile OG11 subappaltabile 160.643,33 I 20.26

792.807,04 100
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GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5

TABELLA «B»

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 6 e 8, e 184 del Regolamento generale sono indicati
nella tabella seguente, allegata allo stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

DESCRIZIONE DI
CATEGORIE DI

LAVORAZIONI OMOGENEE

IMPORTO CATEGORIA %

a) OPERE STRUTTURALI 326.237,90 OG1 42.75

b) DEMOLIZIONE E SCAVI 41.899,86 OG1 5.49

c) OPERE DI FINITURA
INTERNE ESTERNE

131.094,10 OG1 17.17

d) INFISSI 73.142,02 OG1 9.58

e) IMPIANTO IDRICO
SANITARIO

20.691,72 OG11 2.72

f) IMPIANTO TERMICO 56.962,45 OG11 7.46

g) IMPIANTO ANTINCENDIO 7.490,29 OG11 0.98

h) IMPIANTO ELETTRICO 75.498,87 OG11 9.89

i) SISTEMAZIONE ESTERNE 27.445,60 OG1 3.60

l) RACCOLTA ACQUA
PIOVANA

2.787,80 OG1 0.36

763.250.61 100
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ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORITABELLA «C»

Elemento di costo importo incidenza %
1) Manodopera euro 154.415,19 19.48

2) Materiale euro 513.542,73 64.77

3) Trasporti (ql/Km) euro 45.568.42 5.75

4) Noleggi euro 79.280,70 10.0

euro 792.807,04 100 %

squadra tipo:
Operai specializzati n.
Operai qualificati n.
Manovali specializzati n.

1

1

1
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ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTOTABELLA «D»

euro
1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)
1.b Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza

778.250,61

29.556,43

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 807.807,04

2 Importo di progettazione esecutiva 15.000,00

2.a Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a)
2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)

%

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su 1) 2 %
4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a)
5.b Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %
5.c Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %
5.d Garanzia fideiussoria finale (5 + 6)
6.a Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)
6.b Importo assicurazione C.A.R.

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 36, comma 7 mesi
8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 36, comma 8, lett. a)
8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 36, comma 8, lett. a)di cui:
8.c per le opere (articolo 36, comma 8, lettera a), partita 1)
8.d per demolizioni e sgomberi (art. 36, comma 8, lettera a), partita 2)
8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 36, comma 8, lett. b)
9 Importo minimo netto stato d’avanzamento, articolo 23, comma 2
10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 23, comma 8
11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori, articolo 14 giorni
12.a Penale giornaliera per il ritardo 1 o/oo
12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo 0.6 o/oo
…… ……………………………………………………………

16156,14

8.078,07

1.000.000,00

400

euro
 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)
 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza

778.250,61

29.556,43

 1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b) 807.807,04

 2 Importo di progettazione esecutiva 15.000,00

 Ribasso offerto in percentuale (solo su 1.a)
 Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)

%

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)
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ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTOTABELLA «E»

TAV 01 - R-01 RELAZIONE GENERALE
TAV 01 - R-02 RELAZIONE TECNICA
TAV 01 - R-03 RELAZIONE SULLA SOSTENIBILITA
TAV 02 – RELAZIONE GEOLOGICA
TAV 03 – RELAZIONE ARCHEOLOGICA
TAV 04a - ELABORATI ARCHITETTONICI attuale
TAV 04b - ELABORATI ARCHITETTONICI progetto
TAV 04c - PARTICOLARI COSTRUTTIVI - ABACO INFISSI
TAV 04d - PROGETTO DI PREVENZIONE INCENDI
TAV 05 – ELABORATI STRUTTURALI
TAV 06 - R-01 RELAZIONE TECNICA ILLUSTRATIVA
TAV 06 – R-02 TABULATI DI CALCOLO
TAV 06 – R-03 RELAZIONE GEOTECNICA
TAV 06 – R-04 RELAZIONE SULLA QUALITA’ DEI MATERIALI
TAV 06 – R-05 RELAZIONE SULLE FONDAZIONI
TAV 06 – R-06 RELAZIONE SINTETICA
TAV 07 – IMPIANTI
TAV 07a - SCHEMI IMPIANTO IDRICO - ACQUE NERE - ACQUE BIANCHE - LINEA VITA
TAV 07b - SCHEMA ACCESSO DISABILI - SISTEMAZIONI ESTERNE - DEMOLIZIONI RICOSTRUZIONI
TAV 07c - RELAZIONI IMPIANTO IDRICOSANITARIO E ACQUE REFLUE - RELAZIONE BARRIERE ARCH.
TAV 07d - RELAZIONE SULLA PROTEZIONE ALLE SCARICHE ATMOSFERICHE
TAV 08 - RELAZIONE DI CUI AL C. 1 ART. 8 D.LGS. 19 AGOSTO 2005 N. 192 r1
TAV 08a - RELAZIONE INTEGRATIVA SUL SISTEMA DI RISCALDAMENTO
TAV 09 – CME EPU QE
TAV 10 – CRONOPROGRAMMA
TAV 11 – PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO
TAV 12 – PIANO DI MANUTENZIONE E MONITORAGGIO
TAV 13 – RELAZIONE PRINCIPIO DSNH NUOVO EDIFICIO
TAV 14 – SCHEMA DI CONTRATTO
TAV 15 – CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
TAV 16 - DISCIPLINARE DESCRITTIVO E PRESTAZIONALE
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RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: Ing. Roberto Righi

PROGETTAZIONE GRUPPO DI PROGETTAZIONE: R.T.P. ING.BRONDI ING. ZAVARELLA
Progetto Architettonico: ING VINCENZO ZAVARELLA
Progetto strutturale: ING. CARLO BRONDI

Collaboratori:

Coordinatore della Sicurezza: ING. VINCENZO ZAVARELLA
Geologo DOTT. SIMONE SFORNA

Direttore dei Lavori: ING. CARLO BRONDI
Direttore Operativo opere strutturali:

Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione:

CARTELLO DI CANTIERE (articolo 61)TABELLA «F»

COMUNE DI FOLIGNO
PNRR- MISSIONE 4 – COMPONENTE 1 – INVESTIMENTO 1.1: DEMOLIZIONE E

REALIZZAZIONE NUOVO ASILO NIDO RAFFAELLO SANZIO", FOLIGNO

Progetto esecutivo approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. del

Durata stimata in uomini x
giorni:

Notifica preliminare in data:

IMPORTO DEL PROGETTO: euro IMPORTO LAVORI
A BASE D’ASTA: euro 778.250,61

ONERI PER LA SICUREZZA: euro 29.556,43
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro

Gara in data , offerta di ribasso del %
Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori delle
categorie:

, classifica
, classifica

Direttore tecnico del cantiere:

subappaltatori
:

per i lavori di Importo lavori
subappaltati

categoria descrizione euro

Data consegna dei lavori 00/00/0000 Termine per il completamento dei lavori 00/00/0000

Highlight

Highlight

Highlight

Highlight

Highlight

Highlight
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1.8 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

1.8.1 ADEMPIMENTI PRELIMINARI IN MATERIA DI SICUREZZA

1.8.2 NORME DI SICUREZZA GENERALI E SICUREZZA NEL CANTIERE



54

1.8.3 PIANO DI SICUREZZA

1.8.4 MODIFICHE E INTEGRAZIONI AL PIANO DI SICUREZZA

1.8.5 PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA

1.8.6 OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA

1.9 DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

1.9.1 SUBAPPALTO

1.9.2 RESPONSABILITA' IN MATERIA DI SUBAPPALTO

1.9.3 PAGAMENTO DEI SUBAPPALTATORI

1.10 CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

1.10.1 ACCORDO BONARIO

1.10.2 COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO

1.10.3 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE

1.10.4 CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOSIZIONI SULLA MANODOPERA

1.10.5 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO - ESECUZIONE D'UFFICIO DEI LAVORI

1.11 DISPOSIZIONI PER L'ULTIMAZIONE

1.11.1 ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE

1.11.2 CONTO FINALE

1.11.3 TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L'ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE ESECUZIONE

1.11.4 PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI

1.12 NORME FINALI

1.12.1 ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE

1.12.2 OBBLIGHI SPECIALI A CARICO DELL'APPALTATORE

1.12.3 PROPRIETA' DEI MATERIALI DI SCAVO E DI DEMOLIZIONE

1.12.4 UTILIZZO DI MATERIALI RECUPERATI O RICICLATI

1.12.5 TERRE E ROCCE DA SCAVO

1.12.6 CUSTODIA DEL CANTIERE

1.12.7 CARTELLO DI CANTIERE

1.12.8 EVENTUALE SOPRAVVENUTA INEFFICACIA DEL CONTRATTO

1.12.9 TRACCIABILITÀ DEI PAGAMENTI

1.12.10 SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE

CRITERI AMBIENTALI MINIMI

2.1 PREMESSA

2.1.1 AMBITO DI APPLICAZIONE DEI CAM ED ESCLUSIONI

2.1.2 APPROCCIO DEI CRITERI AMBIENTALI MINIMI PER IL CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI AMBIENTALI

2.1.3 INDICAZIONI GENERALI PER LA STAZIONE APPALTANTE

2.1.3.1 ANALISI DEL CONTESTO, E DEI FABBISOGNI

2.1.3.2 COMPETENZE DEI PROGETTISTI E DELLA DIREZIONE LAVORI

2.1.3.3 APPLICAZIONE DEI CAM

2.1.3.4 VERIFICA DEI CRITERI AMBIENTALI E MEZZI DI PROVA


